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Con “L’Incontro d’Autunno” a Senigallia i Lions ripartono, dandosi una 
missione forte di rilancio dell’attività di servizio: i Clubs sono così chia-
mati, ancor più, a preoccuparsi dei bisogni di questo Mondo e delle emer-
genze delle proprie Comunità locali.
Volontariato ed altruismo hanno fatto del Lions International la prima 
organizzazione di servizio al Mondo, grazie a tante buone azioni, tra le 
quali la Campagna Sight First II, per sconfiggere le malattie che portano 
alla cecità in Africa, con una raccolta di ben 200.329.000 dollari, chiusa 
nel Giugno scorso.
In Italia, quest’anno, il Multidistretto ha deciso di essere partner di Te-
lethon nella raccolta di fondi per la ricerca sulle malattie genetiche, che 
avrà il clou nei giorni 12,13,14 Dicembre prossimi. Il Multidistretto, al 
Congresso Nazionale di Carole, ha pure approvato il programma di aiu-
ti alimentari e sanitari a favore dello Sri Lanka, in collaborazione con 
l’Agenzia Wfp dell’Onu ed il Service “Obiettivo Africa, acqua per la vita, 
lotta alla mortalità infantile”.
Il Distretto Romagna, Marche, Abruzzo e Molise, dopo la costruzione del 
centro socio-sanitario a Wolisso in Etiopia, è pronto per realizzare il “Pro-
getto Vita”: un grande polo assistenziale-sanitario per anziani ed handi-
cappati a Cervia.
Tutto questo e tanto altro, grazie agli 82 Clubs del Distretto 108/A Italy.

Beppe Rossi

I N S I E M E

I Lions ripartono all’insegna 
di volontariato ed amicizia.

Il Governatore Achille Ginnetti ha confermato Beppe Rossi alla Direzione della Rivista Distrettuale “Lions Insieme”.

Chi è il Direttore della Rivista?
Beppe Rossi, è nato a Ravenna nel 1952; Laureato in Storia all’Università di Bologna; ha conseguito un Master in Scientific 
Management alla Johns Hopkins University di Baltimora. 
È Giornalista-Pubblicista dal 1985; autore di numerosi saggi e pubblicazioni di carattere storico.
Lions dal 1992, ha assolto a molti incarichi Lionistici, tra i quali: Presidente del Club Ravenna-Bisanzio; Delegato della Zona 
Ravenna-Cervia; Consigliere della Fondazione; Leo-Chairman.
Imprenditore; è membro del Consiglio Direttivo Provinciale di Confindustria Ravenna.
È Consigliere della Fondazione, di origine bancaria, del Monte di BO e RA; è Consigliere d’Amministrazione di UniCredit.
È Vicepresidente della Fondazione storico-museale del “Risorgimento” e di quella musicale “Mariani”.
Negli anni Ottanta è stato: Vicesindaco ed Assessore alla Cultura del Comune di Ravenna; Presidente di “Ravenna Festival”;
negli anni Novanta: Presidente dell’Azienda del Turismo-Apt; Segretario Generale del “Premio Guidarello di Giornalismo”.
Ha fatto parte, dal 1983 al 1998, del Consiglio Superiore per i Beni Culturali; è stato il Vicepresidente della Commissione 
Ministeriale per la Salvaguardia dei Centri Storico-Artistici.
È Commendatore della Repubblica Italiana; Cavaliere di Malta; Console del Touring Club Italiano; Tribuno di Romagna; 
Accademico dei Filopatridi; Accademico degli Incamminati; Medaglia d’oro di benemerenza del Ministero della Pubblica 
Istruzione; Melvin Jones Fellow.
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Il Governatore Loredana Sabatucci, 

con una leggera, ma comprensibi-

lissima emozione, ha brillantemente 

dato avvio al nuovo anno sociale, 

soddisfatta dei buoni risultati che 

tutti Le hanno riconosciuto.

Cambio degli inni, innanzitutto, da 

quello dello Sri Lanka a quello ame-

ricano, in onore del neo Presidente 

internazionale, Albert Brandel. Quin-

di, a seguire, passaggio di consegne 

fra Governatori, Vice, Past, via, via, 

passando dalle cariche di Segretario, 

Tesoriere, Cerimoniere, Presidenti 

di Circoscrizione, Delegati di Zona, 

fino ai Presidenti di Club, ed alcuni 

Officers di supporto al nuovo Gabi-

netto distrettuale. Tanti i doverosi sa-

luti alle autorità Lionistiche presenti, 

a partire da tutti i Past Governatori.

Estremamente chiaro e concreto 

l’intervento del neo Governatore, 

Achille Ginnetti, supportato, nella 

sua efficacia, dalla proiezione di un 

filmato assai esplicativo dei risultati 

recentemente ottenuti dalla nostra 

Fondazione

LCIF, trampolino di lancio per ulte-

riori importanti traguardi da raggiun-

gere, secondo la più coerente inter-

pretazione degli scopi e della nuova 

“visione” del Lionismo. 

“La quale - ha sottolineato Ginnet-

ti - incita i Lions ad essere leader 

globali nella comunità e nel servizio 

umanitario. Bisogna promuovere la 

cultura della solidarietà che educa 

alla tolleranza, al senso di giustizia e 

all’attenzione per i più deboli”.

Il passaggio delle consegne
fra Sabatucci e Ginnetti
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Un intenso mese di luglio ha dato il 
via all’anno Lionistico 2008/2009 del 
Distretto 108A. Il 13 Luglio al matti-
no abbiamo avuto la suggestiva ce-
rimonia del Passaggio delle Cariche 
mentre nel pomeriggio i referenti di-
strettuali dei principali services han-
no incontrato i numerosi Presidenti. 
Sabato 19 e domenica 20 si sono te-
nuti gli incontri per Presidenti e Offi-
cers di Clubs in tre distinti momenti 
circoscrizionali. Come inizio non c’è 
male… Ma questo tour di force è ser-
vito per conoscerci ancora meglio e 
fornire gli input operativi necessari a 
svolgere al meglio il proprio ruolo nel 
Club. Il notiziario telematico “Lions 
News”, stampabile per quei Soci 
sprovvisti di mail, è uno strumento 
che ci consentirà di essere ancora più 
vicini ai Clubs, nella convinzione che 
“tutti devono sapere tutto” quanto 
accade nel Distretto.  Tutti i Clubs 
sono invitati ad inviare alla Segrete-
ria o al Governatore ogni notizia sulle 
attività messe in cantiere. Ogni Club 
deve sentirsi inserito in un contesto 
più ampio quale quello del Distretto. 
È fondamentale pertanto realizza-
re un’efficiente comunicazione che 
sappia essere efficace nel coinvolge-
re e motivare i soci, realizzando un 
clima di fattiva collaborazione. Riaf-
fermo che il Gabinetto e gli Officer 
distrettuali sono Lions a disposizione 
dei Clubs, la squadra del Governato-
re non è formata solo dai più stretti 
collaboratori ma comprende tutti i 
Presidenti dei nostri 82 Clubs. Quindi 
mentre aspettiamo ansiosi di ricevere 
puntualmente le vostre notizie, vorrei 
raccomandare a tutti di essere sem-
pre in stretta sintonia con gli ideali 
della nostra Associazione e di avere 
la piena consapevolezza che aver 
aderito al Lionismo significa aver 
abbracciato uno stile di vita ed avere 
chiari nella mente e scolpiti nel cuo-
re i principi del Codice dell’Etica. È 
indispensabile l’aiuto di tutti affinché 
con il massimo delle nostre energie 
possiamo operare nel segno dell’ami-
cizia, dell’amore per il prossimo e del 
servizio disinteressato. Diventeremo 
una grande squadra se lavorere-
mo insieme per raggiungere i nostri 
obiettivi di solidarietà e aiuto umani-
tario… con la sapienza del cuore!

Con la sapienza del cuore








  
    
 
  
    
    
   
 
   
   
  

  
   

   
   


   
    
   
  

 
   
  

    
    
    
 
   
      

  
  

  
  
   
 
  
  
  
   
 












     
    

   
    
  

 
 
   
  
   

 
 
  
   


   
   
  
    
   
    




 

 

 

 

 

 

 

















  







   


   
  
    
  
  
   
  
  




  
    
 






   
  
   














 







 







 
















Un intervento di Achille Ginnetti, Governatore Distrettuale
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IL ServICe è IL noStro 
obIettIvo

Il Lions Club International è sta-
to fondato da uomini che, più di 
90 anni fa, hanno sentito la forte 
necessità di fare qualcosa per gli 
altri, di mettersi a disposizione 
per aiutare i meno fortunati. In 
una sola parola, per servire. Tutta 
l’organizzazione e tutte le attività 
sono finalizzate per permettere ai 
Lions Clubs di servire nel migliore 
dei modi a livello locale, nazionale 
e mondiale. Quindi non definiamo 
service le conferenze di relatori fa-
mosi o manifestazioni ludiche sen-
za nessun fine solidaristico, tutte 
iniziative che servono a “farsi bel-
li” nella realtà locale ma che con il 
Lionismo c’entrano poco o nulla.
Essere Lions consiste nell’opera-
re insieme per servire coloro che 
hanno bisogno. Quindi i Clubs 
prestino grande attenzione alle si-
tuazioni di disagio e di necessità 
presenti nella Comunità e parteci-
pino attivamente ai grandi progetti 
umanitari, distrettuali e interna-
zionali dei Lions.

Il saluto del Governatore Achille Ginnetti

Il Centro socio-sanitario costruito dai Lions a Wolisso in Etiopia
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Vasto new 
century: l’82° club
Il 5 luglio abbiamo festeggiato la na-
scita dell’82° Club nel nostro Distret-
to: Vasto New Century. Vasto Host 
ne è stato il Club sponsor, Michele 
Spadaccini e Gianni Di Giambattista 
i Lions Guida. Il presidente del nuovo 
Club è Leonardo Scarponi. Ai 31 nuo-
vi Lions il più caloroso benvenuto da 
tutti i Soci del Distretto 108A. I New 
Century Lions Club sono gruppi di 20 
o più giovani (non oltre i 35 anni) 
che si impegnano nel sociale ed in 
particolare su programmi di solida-
rietà seguendo gli ideali del Lioni-
smo. Ad essi viene concesso di gestire 
il Club nei modi e nei tempi un po’ 
più rilassati a loro consentiti dalle 
condizioni lavorative e famigliari ti-
piche di un giovane professionista. I 
Club rimangono vincolati per 7 anni 
all’obbligo dell’immissione esclusiva 
di giovani di non più di 35 anni. Suc-
cessivamente la scelta diventa libera. 
I Soci dei Club New Century hanno 
gli stessi doveri e gli stessi diritti e 
sono completamente inseriti nella 
struttura Lionistica distrettuale.

L’Istituto Telethon 
di Genetica

Io sTo con TeLeThon L’Amaurosi congenita di Liber (ACL) 
è una forma di retinopatia caratte-
rizzata da severa ipovisione o cecità 
già presenti alla nascita o ad esordio 
nei primi sei mesi di vita. I bambini 
affetti da tale patologia presentano 
movimenti oculari caotici, erratici 
e pupille scarsamente reattive alla 
luce. L’ACL rappresenta il 10-18% dei 
casi di cecità congenita nei bambini; 
la sua incidenza è di 2-3 per 100.000 
bambini nati. Attualmente non esi-
stono cure ma la terapia genetica po-
trebbe rivelarsi la giusta strategia per 
curare o almeno contrastare questa 
malattia. Sul New England Journal 
of Medicine sono stati pubblicati i ri-
sultati del primo intervento di terapia 
genica sull’uomo per curare l’Amau-
rosi congenita di Leber. L’intervento, 
che ha avuto successo, è il frutto di 
un lungo e complesso lavoro di un 
team internazionale che ha fatto 
capo al Children Hospital e a Napoli, 
all’Istituto Telethon di Genetica e Me-
dicina (Tigem) e al Dipartimento di 
Oftalmologia della Seconda Univer-
sità degli Studi di Napoli.

È stato siglato lo scorso 28 settembre a Roma presso la sede della Segreteria 
nazionale Lions in Roma, un protocollo d’intesa tra il Multidistretto 108 Italy 
rappresentato dal Presidente del Consiglio dei Governatori Salvatore Giacona, 
e il Direttore del Comitato Telethon Fondazione Onlus, Dott. Pietro Spirito.
L’accordo di collaborazione con Telethon prevede che i Lions fungano da part-
ner nella raccolta fondi per la ricerca sulle malattie genetiche.
Inoltre, in considerazione dell’impegno dei Lions nella conservazione della 
vista, il contributo dei Lions sarà indirizzato verso un progetto di ricerca volto 
all’individuazione di una terapia genica per l’Amaurosi congenita di Liber. Si 
tratta di una grave retinopatia genetica che provoca cecità nei primi mesi di 
vita. Tra i Lions verrà distribuita la famosa sciarpa Telethon che, per questa oc-
casione, porterà anche il nostro logo. Nei giorni della maratona televisiva, 12, 
13 e 14 dicembre, i Clubs potranno ulteriormente collaborare allestendo dei 
punti di raccolta nelle loro città. La Fondazione Telethon, il cui Presidente è 
la signora Susanna Agnelli, è ben nota per la produzione televisiva legata alla 
famosa “Maratona” condotta da Milly Carlucci, ma è ancor più nota presso 
gli addetti ai lavori per i numerosi ed importanti successi ottenuti nel campo 
della ricerca scientifica, successi che hanno portato al trattamento terapeutico 
di malattie prima incurabili. Nata nel 1990 per volere di un gruppo di mamme 
i cui figli erano affetti da distrofia muscolare, Telethon ha aperto la ricerca 
a tutte le malattie genetiche ed ha prodotto risultati straordinari. Telethon è 
un’organizzazione trasparente che lavora per raccogliere fondi in grado di 
finanziare progetti di ricerca sulle malattie genetiche. Si avvale di un gruppo di 
scienziati all’avanguardia in Italia e nel mondo per la qualità del lavoro svolto. 
Contribuire a far avanzare la ricerca nella cura delle malattie genetiche è una 
missione di alto valore etico e sociale.

Service nazionale permanente:
“Obiettivo Africa, acqua per la vita, lotta alla mortalità infantile”
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www.telethon.it

Un futuro migliore c’è, costruiamolo insieme.

T
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sto con
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2008

LIONS E TELETHON CONTRO LE MALATTIE GENETICHE
Per quattro malattie genetiche il traguardo di una possibile cura è vicino. Per molti
bambini il vostro aiuto è fondamentale perché la ricerca non si fermi, soprattutto ora.

ORAINSIEME, PIÙ CHE
MAI.
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9,30 Apertura del 3° Incontro d’Autunno 
 Interventi di saluto

9.45 Introduzione del Governatore
 Illustrazione del Bilancio consuntivo 2007-2008
 Guglielmo Lancasteri 
 Illustrazione del Bilancio di previsione 2008-2009
 Marco Fioranelli 

10.15 IL SERVICE AL CENTRO DELLA NOSTRA AZIONE
 Service Nazionale: I Lions contro la Fame nel Mondo 
 IPDG Federico Bonini - Carla Cifola
 Service Distrettuale Centro Polivalente di Solidarietà  
 PDG Umberto Giorgio Trevi - Andrea Treré
 Progetto Wolisso 
 IPDG Loredana Sabatucci - Gabriele Rocchetti 

Dibattito

11.40 I Presidenti di Circoscrizione presentano  
 Le attività di servizio dei Clubs del Distretto 108-A

12.00 Intervento del Presidente Distrettuale Leo
 Giordana Truscelli

12.15 Relazione del Governatore   

12.45 Sospensione dei lavori   

13.00 Lunch 

15.00 Ripresa dei lavori
 Interventi sulla relazione del Governatore

15.30 IL SERVICE AL CENTRO DELLA NOSTRA AZIONE
 Services Nazionali Permanenti

 Obiettivo Africa: acqua per la vita 
 e lotta alla mortalità infantile
 Paolo Del Bello - Otello Tasselli
 So.San. Associazione Solidarietà Sanitaria  
 Salvatore Trigona
 Mai più bambini sordi e anziani emarginati
 Mario Vittorio Scoponi 

Dibattito

16.30 Il Club: luogo di formazione permanente
 A. Suzzi - Offi cers MERL
 Dibattito

17.15 Conclusioni del Governatore
 Chiusura dell’Incontro d’Autunno

II
I I
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O Il fi lo conduttore del 3° Incontro d’Autunno 
sarà il nostro DNA: il service.
Quest’anno l’Incontro ha un minor signi-
fi cato programmatico in quanto gli appun-
tamenti del Luglio scorso hanno ampia-
mente assolto al compito.
L’obiettivo che ci prefi ggiamo è di far ri-

saltare l’importanza dei services distrettuali e multidistret-
tuali che ci caratterizzano nel contesto nazionale e fare il 
punto sulle numerose attività di servizio che i Clubs realiz-
zano nelle comunità locali, dimostrando con opere concrete 
l’adesione al motto “We serve”.
Testimoniamo la nostra convinta adesione alla richiesta 
del Presidente Internazionale Al Brandel ai Lions di incre-
mentare il loro coinvolgimento nel servizio.
Ancora una volta ci affi diamo alla collaudata esperienza 
organizzativa dei Soci del Lions Club di Senigallia che ci 
accoglieranno nella splendida città adriatica, ed ai  quali 
esprimiamo riconoscenza e gratitudine.

Achille Ginnetti
P

R
O

G
R

A
M

M
A

Organizzazione
Lions Club Senigallia

Immediato Past Governatore
Loredana Sabatucci Di Matteo

Vice Governatore
Antonio Suzzi

Segretario Distrettuale
Gianni Santilli

Tesoriere Distrettuale
Marco Fioranelli

Cerimoniere Distrettuale
Giulietta Bascioni Brattini

Presidenti di Circoscrizione

1a Circoscrizione 
Guerrino Fiuzzi
2a Circoscrizione 
Alderano Mannozzi
3a Circoscrizione 
Raffaele Di Vito

Delegato di Zona A 
II Circoscrizione 
Giuseppe Cinalli

Delegato alle 
Manifestazioni Distrettuali
Mara Martinovich

The International 
Association 
of Lions Clubs
DISTRETTO 108A 
ITALY

Governatore Distrettuale
Achille Ginnetti
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Le donazioni alla L.C.I.F. Lions Clubs Internatio-
nal Foundation servono a finanziare, sotto forma 
di sussidi, i progetti umanitari su larga scala dei 
distretti Lions con una portata troppo vasta per po-
ter essere sovvenzionati con i soli fondi dei Lions. I 
sussidi consentono di fornire sia assistenza imme-
diata a seguito di disastri naturali che supporto sul 
lungo periodo per la fase di ricostruzione.  I sussidi 
aiutano a salvare la vista, combattere le disabili-
tà, promuovere la salute e l’assistenza sanitaria e 
fornire aiuto ai più giovani. La Fondazione aiuta i 
Lions a essere più incisivi sia nelle comunità locali 
sia a livello mondiale. Grazie alla LCIF, i Lions al-
leviano il dolore e le sofferenze e portano conforto 
e speranza a popoli di tutto il mondo.
Tutto il denaro donato alla LCIF è destinato a sov-
venzionare i sussidi. 
Il supporto dei Lions è vitale perché la maggior 
parte dei ricavi della LCIF proviene direttamente 
dai Lions. La LCIF riceve una piccola parte di fondi 
da fondazioni e aziende e non ricava introiti dalle 
quote sociali dei Clubs.

LCIF: quando I LIonS aIutano I LIonS

Nel corso della serata del Lions Estate (vedi l’arti-
colo di pagina 21, su questo numero) il Direttore 
Internazionale Ermanno Bocchini ha consegnato 
due importanti riconoscimenti da parte del Presi-
dente Internazionale Al Brandel: a Salvatore Trigo-
na, Presidente della So.San. e al nostro Governato-
re Achille Ginnetti. Si tratta di una Commendation 
consegnata a chi si è particolarmente distinto nel 
servizio umanitario arricchendo in modo conside-
revole la vita del nostro prossimo.
Ginnetti nel suo intervento ha sottolineato come il 
riconoscimento sia da intendersi assegnato a tutto 
il Distretto 108A per le moltissime iniziative e rea-
lizzazioni nel campo della solidarietà. Il Governa-
tore si è soffermato in particolare sul Villaggio di 
Wolisso e sul Centro Polivalente di Cervia.

CommendatIon aL Governatore 
GInnettI da parte
deL preSIdente InternazIonaLe

La solidarietà Lions con i cani guida.

Analoga onorificienza conferita al Presidente Sosan Salvatore Trigona

Il Direttore Internazionale Ermanno Bocchini consegna la Com-
mendation al Governatore Achille Ginnetti
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Un progetto di grande valore 
umanistico e solidale è il pro-
gramma che vede la costruzione 
di scuole nello stato africano del 
Burkina Faso. 
Gli obiettivi di questo progetto 
sono: 
- costruire o ristemare almeno 40 
complessi scolastici rurali com-
presi di attrezzature scolastiche e 
materiale didattico;
- sensibilizzare e fornire incenti-
vi affinchè i genitori dei 15.000 
bambini che prenderanno parte 
al programma spingano i propri 
figli ad intraprendere la carriera 
scolastica e a non abbandonare 
gli studi, in particolar modo delle 
bambine;
- garantire l’utilizzo di acqua pu-
lita ove necessario nelle scuole e 
formare manutentori dove neces-
sario;
- prevenire le patologie preveni-
bili in ambito scolastico (cecità, 
patologie orali e intestinali, mal-
nutrizione, ecc);
- favorire una partnership attiva 
tra le comunità locali e i Lions.
Possono sembrare obiettivi ambi-
ziosi, il piano di attuazione pre-
vede che tutto questo avvenga 
in tre soli anni, ma è con grande 
gioia che i primi dati ci dicono 
che sono già stati raccolti i fon-
di per coprire l’85% dei costi. 
L’unione fa la forza e insieme 
ad enti come il CISV, che colla-
bora con numerosi partner e con 
alcune Istituzioni - tra cui Mini-
stero Affari Esteri, Unione Euro-
pea, ECHO (Ufficio dell’Unione 
Europea per gli aiuti umanitari), 
UNICEF, PNUD (Programma del-
le Nazioni Unite per lo Sviluppo), 
CEI (Conferenza Episcopale Ita-
liana), Regione Piemonte, Co.Co.
Pa. (Coordinamento Comuni per 

I Leo e La SCuoLa
neL burkIna FaSo

la Pace della Provincia di Torino), 
Comune di Torino, ed altri Enti 
Locali - si potranno costruire ma-
gazzini, scuole e pozzi, in modo 
da garantire un futuro ed un’au-
tonomia a questa comunità.
Basti pensare che il Burkina Faso 
è uno tra i paesi più poveri del 
mondo con un reddito annuo pro 
- capite di appena 1.140 dolla-
ri USA: poco più di 3 dollari al 
giorno. La popolazione ha una 
speranza di vita di appena 52 
anni; il 58% della popolazione è 

senza accesso all’acqua potabile; 
il 48,5% dei 12,6 milioni abitanti 
ha meno di 15 anni di età ed un 
tasso di scolarizzazione solo del 
19%.
Fortunatamente, a differenza di 
tanti altri Paesi poveri, il Burkina 
Faso ha un’invidiabile stabilità 
socio-politica e la presenza di 12 
Lions club locali. 
Basti sapere che la traduzione di 
Burkina Faso è “il paese degli uo-
mini integri” per dare l’idea che 

ciò che si costruisce non verrà di-
strutto e che, dove c’è sicurezza, 
i bambini possono crescere sere-
namente e, avendo questi ultimi 
l’appoggio delle strutture che gli 
forniremo, sapremo che oltre che 
essere al sicuro potranno avere 
anche un futuro. 
Il progetto ha ancora bisogno di 
aiuto e i club che desiderassero 
entrare a far parte degli start club, 
cioè quei club che garantiranno 
entro il 2009 il versamento di 200 
euro a socio, potranno contatta-

re gli officers di tale service. Per 
i maggiori contribuenti, potranno 
avere la gioia e l’orgoglio che il 
nome di una delle scuole porti 
l’intestazione del proprio club.
Contando sull’aiuto di tutti si po-
trà avere la certezza di dare un 
futuro a tanti bambini e di con-
seguenza ad un’intera nazione. 
Chiudo con la traduzione di un 
detto di questa pacifica popola-
zione: “il sapere sono gli occhi 
dell’uomo”.

Leo Enrico Angelini
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non SI vede bene Che 
CoL Cuore, L’eSSenzIaLe 
è InvISIbILe aGLI oCChI
Leo Giordana Truscelli

È con immensa gioia che per l’an-
no sociale in corso avrò il compi-
to di rappresentare il Distretto Leo 
108 A, comprendente le regioni 
di Abruzzo, Marche, Romagna e 
Molise. La frase riportata in alto 
è il motto che ho scelto per il mio 
anno di presidenza distrettuale; 
è un motto che vuole essere un 
compendio e nel tempo stesso una 
sorta di manifesto del mio pensie-
ro, una guida per i progetti e le at-
tività che insieme ai miei officers 
e ad ogni singolo socio leo del 
mio Distretto cercherò di realizza-
re. Personalmente, infatti, ritengo 
che quando si vuole raggiungere 
un obiettivo, specialmente se si 
tratta di realizzare services, non 

si può fare a meno dell’entusia-
smo, della gioia, dei sentimenti 
di solidarietà, di condivisione e 
compartecipazione, in una parola 
delle emozioni più vere e più pro-
fonde, quelle che nel cuore hanno 
la loro sede e che sono “visibili” 
solo ad esso.
Approfitto di questa occasione 
per ringraziare tutti i soci leo, 
specialmente i miei officers, che 
fin dall’inizio mi sono stati vicino 
e che sono sicura con entusiasmo 
mi aiuteranno anche nell’organiz-
zazione delle attività previste per 
il corrente anno.
Gli obiettivi che cercheremo di 
raggiungere saranno anche e so-
prattutto quello di concretizzare 

nella realtà pratica e cioè in ogni 
azione gli scopi dell’etica lionisti-
ca e le finalità del Leo Club. Far sì 
che quegli ideali di amicizia, so-
lidarietà, impegno e condivisione 
degli stessi valori, non siano solo 
parole che vengono pronunciate 
nel cerimoniale, ma abbiano un 
riscontro concreto nel compor-
tamento dei soci leo sia nei con-
fronti della nostra associazione 
che nella vita di tutti i giorni, in 
qualsiasi ambito e quindi anche 
al di fuori del nostro contesto as-
sociativo.
Il raggiungimento di questi fini 
non sono direttamente visibili agli 
occhi, ma è il cuore ad accorgersi 
della loro realizzazione. 
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La prima distrettuale dell’anno
organizzata dal Leo Club Fano

Cena di apertura dell’Anno Leo
in prima circoscrizione

A due passi dalla campagne 
marchigiane, alla foce del fiu-
me Metauro e sulla riva del mare 
Adriatico, Fano è la classica città 
marchigiana, ma ancora in odor 
di Romagna; è il luogo ideale per 
un soggiorno con escursioni in 
posti ricchi di storia e d’arte, una 
stazione balneare molto frequen-
tata e un porto peschereccio fra i 
più importanti dell’Adriatico. Negli 
anni ha conservato un patrimonio 
culturale, storico e ambientale che 
risale alla Fanum Fortunae di epo-
ca romana: è possibile ripercorrere 
la “Fano Romana” visitando l’Arco 
d’Augusto e le Mura Augustee, la 
“Fano Medioevale” attraverso Por-
ta Maggiore, il Duomo e la Rocca 
Malatestiana, “la Fano Rinasci-
mentale” con il Bastione San Gallo 
e S. Paterniano e ancora la “Fano 
Barocca”visitando la piazza con 
la Fontana della Fortuna, simbolo 
della città. La città ha mantenuto 
inoltre importanti tradizioni eno-
gastronomiche come i formaggi 

Nella splendida quanto esclusiva 
cornice del Circolo Tennis di Car-
pena, il Leo Club Forlì ha organiz-
zato una serata goliardica per ritro-
varsi tutti assieme con i leo della 
Romagna ed iniziare questa nuova 
avventura. 30 amici, alcune vec-
chie guardie e numerosi aspiranti 
leo, i presidenti di Forlì, Faenza 
e Ravenna coordinati dal mitico 
Andrea Canducci dietro l’occhio 
sempre vigile del buon Dalpi: con 
questi ingredienti non poteva non 
uscire una serata coi fiocchi.

Non sono mancati i brindisini lan-
ciati dai soliti bambinoni: ma sen-
za che serata goliardica era? Du-
rante la serata, più in via informale 
che non lasciata ai freddi discorsi 
di rito, i giovani leo, tra una avan-
ce e un brindisino, hanno partorito 
alcune interessanti idee di collabo-
razione per unire anche quest’an-
no, come avviene ormai da molti 
anni, i Club Romagnoli con un ser-
vice comune al fine di concretizza-
re leoisticamente i nostri piacevoli 
momenti conviviali.

dell’entroterra, il Brodetto e la tipi-
ca “Moretta fanese”.
Famosa per il suo carnevale, il più 
antico d’Italia, Fano offre oggi nu-
merose iniziative rivolte ai giovani 
come la Fano dei Cesari e la Notte 
Fanese. Nonostante avessero già 
ospitato una distrettuale nel marzo 
2007, i leo di Fano hanno organiz-

zato con entusiasmo questa prima 
distrettuale del nuovo anno. Que-
sto non solo ci rende orgogliosi, 
ma ci sprona a cercare di continua-
re a dare il meglio di noi, ad im-
pegnarci nel farvi trascorrere due 
giorni nella nostra bellissima città, 
che così tanto ci ha dato e tanto ha 
da offrire anche a tutti voi.

Leo Alessandra Torcolacci



17

“Guida sicura”, torna il service
leo rivolto ai giovani faentini

Le rosse in poLe position...

Di nuovo in scena a Faenza nel 
week end dell’11/12 ottobre il 
tradizionale service rivolto ai gio-
vani. Vedrà come principali pro-
tagonisti i ragazzi delle classi 4 e 
5 delle scuole superiori che dopo 
aver ricevuto in classe nozioni te-
oriche di sicurezza stradale dagli 
esperti della polizia municipale 
cittadina avranno la possibilità 
di sperimentarle in pratica in tut-
ta sicurezza. Il Leo Club Faenza 
infatti organizzerà la manifesta-
zione “Guida Sicura”: durante le 
giornate alcuni piloti professio-
nisti insegneranno gratuitamente 
agli studenti, ma anche ai cittadi-
ni ed a chiunque abbia voglia di 
partecipare, tecniche di guida si-
cura in un circuito appositamente 
attrezzato nel Piazzale Pancrazi di 
Faenza. 

In occasione ed a sostegno del service 
distrettuale lions per la “Costruzione 
di un centro polivalente per l’assi-
stenza a ragazze madri, bambini in 
stato di abbandono e anziani diver-
samente abili”, i Lions Clubs della 
Provincia di Ascoli Piceno (Ascoli 
Piceno Host, Ascoli Piceno Urbs 
Turrita, Ascoli Piceno Colli Truen-
tum, Amandola Sibillini, Fermo-
Porto San Giorgio, San Benedetto 
Host, San Benedetto Truentum) e 
della Val Vibrata hanno organizza-
to ad Ascoli Piceno un raduno delle 
mitiche Rosse, in collaborazione con 
il Ferrari Club Italia. Pertanto, tutti 
coloro che subiscono il fascino della 
testarossa, hanno potuto ammirare 
le Ferrari sabato 27 settembre. Per 
sottolineare quanto sia importante 
aiutare a raggiungere questo obietti-
vo non servono parole: i bambini, le 

ragazze madri e gli anziani hanno il 
diritto di non essere soli e noi tutti 
il dovere di trasmettere anche solo 
un po’ dell’affetto di chi ci circonda. 

Perché è inaccettabile che l’abban-
dono e la disabilità possano impedi-
re a che ne è colpito di credere in un 
fututo a 300 km/h.

Sarà presente la polizia municipa-
le con la Croce Rossa per illustra-
re anche le norme ed il corretto 

funzionamento degli strumenti di 
rilevazione della velocità e dell’al-
colimetria.
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LA perdonAnzA CeLestiniAnA 
deLL’AquiLA
Lion Angelo De Nicola

Intensissima “Perdonanza Celesti-
niana” per il Lions Club dell’Aqui-
la che ha voluto così onorare la 
manifestazione che si tiene nel 
capoluogo abruzzese a fine agosto 
in occasione dell’apertura della 
Porta Santa della Basilica di Colle-
maggio per l’Indulgenza plenaria 
concessa da Papa Celestino V nel 
1294. 
Per rispettare una tradizione che, 
da alcuni anni ormai, va sempre 
più consolidando la presenza 
all’Aquila per la Perdonanza dei 
Lions, il Club aquilano presiedu-
to da Giulio Mancinelli ha fatto 

le cose in grande, tanto da otte-
nere non soltanto la presenza del 
Governatore, Achille Ginnetti, ma 
anche del Direttore internazionale 
i.c., Enrico Cesarotti (Lions Club 
Roma-Castelli Roma). All’Aqui-
la sono venuti anche i PDG Ezio 
Angelini, Enrico Corsi e Franco 
Esposito.
Tre i momenti più significativi. 
Il Lions ha infatti aderito, da pro-
tagonista, all’evento “Mission 
Perdonanza 2008” all’interno del 
programma della 714 edizione 
della Perdonanza Celestiniana 
promosso dall’associazione “Gli 

Amici di San Basilio” nell’ambi-
to del progetto no-profit “Cordata 
per l’Africa” (a cura di Vincenzo 
Battista e del socio Angelo De Ni-
cola), un progetto teso a raccoglie-
re fondi per la Missione africana 
di Bangui (Repubblica di Centra-
fica) impiantata 17 anni fa dalla 
Suore Celestine del monastero di 
clausura di San Basilio dell’Aqui-
la. L’evento di tre giorni è stato 
realizzato grazie alla collabora-
zione di Archivio Diocesano, Te-
atro d’Innovazione L’Uovo, Slow 
Food, Associazione “Scherza col 
cuoco”, Ristorante Vitanova, As-

Un momento della tavola rotonda “Africa, quale solidarietà” all’interno del monastero di San Basilio dell’Aquila: da sinistra Mancinelli, 
Cesarotti, Di Vito e Trigona.
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Foto di gruppo davanti alla cella in cui morì San Bernardino da Siena a L’Aquila.

sociazione Chitarristica Aquilana 
e, appunto, Lions Club L’Aquila, 
Lions Club New Century L’Aquila 
e So.San Onlus. L’evento, dopo lo 
straordinario successo dell’espo-
sizione del Codice di Celestino 
V, dello spettacolo teatrale “Ce-
lestino sopra le mura” dell’atto-
re Alessandro Sevi, del concerto 
“Note per l’Africa” del chitarrista 
Agostino Valente, si è chiuso con 
la tavola rotonda sul tema “Africa: 
quale solidarietà?” alla quale è in-
tervenuto Salvatore Trigona, pre-
sidente della So.San., che ha te-
nuto un’interessantissima quanto 
concreta relazione soprattutto su 
quanti errori si fanno e quanto sia 
difficile fare solidarietà in Africa. 
Il presidente della Terza Circoscri-
zione, Lello Di Vito, ha invece fat-
to il punto sul service di Wolisso 
mentre le conclusioni sono state 

tirate dal Direttore internazionale 
i.c., Cesarotti.
Il bilancio dell’evento è stato en-
tusiasmante: nella tre-giorni ol-
tre mille sono state le presenze 
all’interno del Monastero tra i 
vari eventi oltre i tour organizzati 
al mattino nel Monastero e quasi 
3.000 gli euro raccolti grazie an-
che alle cene di sensibilizzazione 
a cura dell’Associazione “Scherza 
col cuoco”.
Il secondo momento, ha riguarda-
to l’apertura, a cura dei soci del 
Lions Club dell’Aquila, nei giorni 
della Perdonanza, della cella (in 
pieno centro, all’Aquila) in cui 
morì San Bernardino. Dopo esser-
si impegnato, grazie al sostegno 
della Fondazione Carispaq, per il 
restauro dei locali che ospitano la 
cella, il Club aquilano s’è occupa-
to anche di garantirne la fruizione 

di cittadini e turisti. Un’iniziativa 
che ha riscosso grandi consensi 
e pubblici apprezzamenti. Anche 
perchè i lavori di restauro, segui-
ti dall’architetto e socio Giuseppe 
Santoro, hanno consentito il re-
cupero di un prezioso portale in 
pietra, che risale al periodo tardo-
gotico.
Infine, il terzo momento, ha ri-
guardato la partecipazione dei 
Lions al Corteo della Bolla che rie-
voca la concessione, con una Bolla 
appunto, dell’Indulgenza plenaria 
da parte di Papa Celestino V. Die-
tro il labaro del Lions hanno sfi-
lato il direttore internazionale i.c. 
Cesarotti, il Governatore Ginnetti, 
i PDG Angelini, Corsi e Esposi-
to, la delegata di zona Francesca 
Ramicone e una delegazione del 
Club aquilano guidata dal presi-
dente Mancinelli.



L’energia
di un grande network

Publimedia con 6 filiali in Emilia-Romagna, accompagna
i tuoi affari dal Veneto alle Marche, dal mare all’Appennino,

con i migliori mezzi a disposizione. Diffusi, visibili, veloci.
Le tue idee circolano, i tuoi mercati raccolgono.
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Publimedia accompagna i tuoi affari 
dal Veneto alle Marche, dal mare all'Appennino,

con i migliori mezzi a disposizione. Diffusi, visibili, veloci.
Le tue idee circolano, i tuoi mercati raccolgono.
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Lions estate per la solidarietà:
il primo mattone del centro
polivalente di Cervia

Il 9 agosto 2008 si è svolta a Milano 
Marittima al Palace Hotel organiz-
zata dal Lions Club Cervia Ad No-
vas e dalla So.San. Organizzazione 
Lions Solidarietà Sanitaria Onlus la 
XII edizione del “Lions Estate Per 
La Solidarietà” manifestazione di-
strettuale, realizzata in piena estate, 
in un periodo di ferie e per molti di 
ridotta attività lionistica, ma diven-
tata un appuntamento inamovibile 
dell’estate per i Lions del Distretto 
108A e per tanti Lions italiani.
Prova ne è l’alta presenza registra-
ta, ben 228 amici, le alte personali-
tà lionistiche che ci hanno onorato 
della loro presenza come il diretto-
re internazionale Bocchini, il nostro 
Governatore Ginnetti, i Governatori 
dei distretti IA3, IA4, TA3, AB, l, tan-
tissimi PDG ed officer nonchè Lions 
di tutta italia.  I cardini fondamen-
dali del Lions Estate sono e resta-
no la cultura, la solidarietà, l’ami-
cizia, con la voglia di stare insieme, 
per fare nuove conoscenze e rinsal-

dare le vecchie, senza dimenticare 
però il fine primario dei Lions, quel-
lo che ci contraddistingue dalle altre 
associazioni: “we serve”.
Ed infatti quest’anno il ricavato del-
la serata è andato a favore del neo 
service distrettuale, il Centro Poliva-
lente di Cervia.
Il Sindaco di Cervia, presente alla 
serata - grazie al suo impegno ci è 
stata concessa gratuitamente l’area 
in cui sorgerà il centro - nel suo bre-
ve intervento ha ribadito il suo in-
condizionato appoggio al nostro 
service dicendosi orgoglioso di col-
laborare con i Lions nella realizza-
zione di un’opera a favore dei più 
bisognosi e degi emarginati.
Come tradizione sono stati conse-
gnati i vip Lions 2008; quest’anno 
le onorificenze sono stati assegna-
te alla presenza del cardinal Ersilio 
Tonini, al vicedirettore del Corriere 
della Sera Magdi Cristiano Allam, 
per il coraggio dimostrato nel porta-
re avanti le proprie convinzione reli-

giose e le proprie idee,  e all’impren-
ditore alberghiero cervese Tonino 
Batani, per l’alta professionalità e 
capacità professionale dimostrata 
nella sua lunga attività.
Magdi Allam sia nell’intervento ef-
fettuato nel pomeriggio nella splen-
dida cornice dell’Hotel Mare e Pi-
neta che nel corso della serata, ha 
spiegato i motivi della sua conver-
sione e del percorso per approdare 
ad essa, rispondendo alle tante do-
mande dei presenti.
Nel corso della serata, il direttore in-
ternazionale Ermanno Bocchni ha 
consegnato al Governatore Ginnet-
ti un importante riconoscimento da 
parte del presidente internazionale 
la commendation, assegnata a quei 
Lions che si sono particolarmente 
distinti nel servizio umanitario.
A nome mio e degli organizzatori 
del Lions Estate ringraziamo tutti i 
Lions che negli anni ci hanno sup-
portato, aiutato, incoraggiato a far 
crescere questa manifestazione. 
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Mai più la sordità
emargini gli anziani

Il Governatore Achille Ginnetti mi 
ha rinnovato l’incarico di Presiden-
te del Service Distrettuale Udito/
Ortofonia per l’anno 2008-2009.
Indirizzo questa nota ai Compo-
nenti del Service affinchè possa-
no trarre spunti per argomenti di 
trattazione presso i Club delle loro 
Zone con lo scopo di “divulgare”  
quanto si può oggi fare per miglio-
rare la qualità della vita nelle per-
sone affette da problemi dell’udito 
attraverso un precoce intervento 
diagnostico e riabilitativo.
Sollecitata dal “Gruppo di Lavoro 
Lions Udito/Ortofonia” nel 2007, 
il Ministro della Sanità Livia Turco 
con Decreto Legge, aveva stabilito 
che tra gli esami obbligatori da ef-
fettuarsi alla nascita, attualmente 
limitati alla Fenilchetonuria, all’Ipo-
tiroidismo e alla Fibrosi Cistica, ve-
nisse inserito anche quello dello 
Screening della Sordità Neonatale 
Congenita.
Per tale motivo nel mese di Feb-
braio 2008 presso l’Università Po-
litecnico delle Marche in Ancona, 
organizzammo un Convegno “Mai 
più bambini sordi” perché oggi è 
possibile vincere il sordomutismo, 
se si agisce tempestivamente sul 
territorio. Oggi proponiamo, quale 
tema del Convegno, un argomento 
ancora più pressante sia dal punto 
di vista medico che sociale: “MAI 
PIÙ LA SORDITÀ EMARGINI GLI 
ANZIANI”.
La prima riflessione che dobbia-
mo fare è: “Tutti vivendo a lungo, 
diventeremo ipoacustici!”. Questa 
realtà, statisticamente parlando, è 
vera, anche se con diverse gravità, 
nella quasi totalità della popolazio-
ne. La seconda considerazione è 
che la sordità provoca a lungo an-
dare, per mancanza di stimoli sono-
ri adeguati, la “morte delle Cellule 

Acustiche” nel Centro dell’Udito 
del Cervello!
La terza considerazione è il “Ri-
medio” che oggi possiamo porre a 
questo danno: la “Diagnosi Preco-
ce” e l’applicazione di una Protesi 
Acustica, prima che siano alterate 
l’integrità anatomiche dei “Centri 
Fonatori” e le difficoltà intellettuali. 

La parola è caratteristica dell’essere 
umano. Per garantire la corretta co-
municazione verbale occorrono tre 
fattori essenziali:
- l’integrità anatomica dei centri fo-
natori;
- l’utilizzo delle facoltà intellettua-
li;
- la perfetta funzionalità dell’appa-

Lion PDG Mario Vittorio Scoponi
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rato uditivo. Il non udire impedisce 
la “comunicazione” fra gli indivi-
dui; il comunicare “forma la socie-
tà”; il non udire “isola” l’uomo dal 
contesto sociale.
Agli scambi che avvengono tra indi-
vidui è importante la “componente 
verbale” della comunicazione. Si 
suppone che “la voce, il tono, il 
volume, l’intensità, il ritmo” siano 
espressioni dell’animo e dicano più 
di quanto una persona sente, che 
non le parole stesse che vengono 
adoperate per esprimere un pensie-
ro od una notizia.
La medicina moderna è medicina 
preventiva e la bioingegneria ci ha 
fornito, oggi, apparecchiature sofi-
sticate ed altamente qualificate che, 
se correttamente e precocemente 
usate, permettono la diagnosi pre-
coce delle sordità.
La diagnosi precoce e la protesizza-
zione in tempo utile delle ipoacusie 
negli anziani, annullano il periodo 
di silenzio e così l’anello della cate-
na udito-attività percettiva acustica 
e neronale si ripristinerà, la parola 
verrà captata - trattenuta - rielabo-
rata, e l’anziano ipoacustico non 
sarà più considerato un “menoma-
to”, non diventerà più un costo per 
la società, ma sarà una ricchezza 
per le generazioni più giovani.
Seguito e aiutato sulla base di quel-
lo che ancora potrà fare, l’anziano 
trasmetterà le proprie esperienze 
secondo le potenzialità di cui anco-
ra potrà disporre. Ma è altresì im-
portante che gli anziani siano infor-
mati che è necessario un periodo di 
allenamento (da 3 a 5 mesi) per 
apprendere e decodificare l’ascolto 
del linguaggio, con la protesi acu-
stica. La sordità è una vera malattia 
sociale in forte espansione.
Il non udire bene causa: pericolo 
per l’incolumità personale - insicu-
rezza - senso d’inferiorità - depres-
sione - diffidenza - isolamento so-
ciale. Ne derivano: emarginazione 
- non autosufficienza - costi per la 
società.
Controllare l’udito con l’esame au-
diometrico è “un dovere sociale”!
Le protesi acustiche oggi sono ef-
ficaci ed estetiche, eppure in Italia 
la protesizzazione è la più bassa in 

Europa. Permangono vincoli pre-
giudiziali, scarsa informazione e 
sottovalutazione della prevenzione, 
quindi… che cosa fare!
Propongo una campagna informa-
tiva Lion in favore degli over 65.
Questi saranno sollecitati dai medi-
ci di famiglia e dagli amici ad effet-
tuare test di controllo dell’udito, se 
necessario, accettare la protesi acu-
stica. Vi anticipo che per il mese di 
febbraio 2009 sto organizzando, in 
Ancona, un Convegno sulla “Sordi-
tà negli Anziani”.
Poiché la medicina non è una scien-
za, ma è una branca delle filosofia, 
la “Lezione Magistrale” del conve-
gno, sarà tenuta da un “Filosofo” 
e poi interverranno i medici, i neu-
rologi, i tecnici, poi psicologi e so-
ciologi perché, in fondo, la sordità 
dell’anziano non è una malattia ma 
un indebolimento di un organo del 
nostro corpo, come inevitabilmente 
avviene per tutti gli altri organi!
Il Sistema Sanitario Nazionale con-
tribuisce in parte alla fornitura del-
le protesi. Sia chiaro che noi non 

facciamo propaganda alle ditte che 
forniscono le protesi.  Noi “dobbia-
mo e vogliamo” farle conoscere.
Così operando ci faremo ricono-
scere da migliaia e migliaia di “de-
boli d’udito”, quali portatori di un 
messaggio moderno e importante, 
quello diagnosi precoce e delle pro-
tesizzazione in tempo utile.
In Italia, il MINISTERO DELLA SA-
LUTE, ha intuito, con Decreto del 
19 marzo 2008, l’AGENZIA NAZIO-
NALE per le problematiche dell’in-
vecchiamento, in seno all’Istituto 
Nazionale di Riposo e Cura degli 
Anziani, INRCA, di Ancona, che 
l’unico Istituto di Ricerca sull’In-
vecchiamento in Italia.
Recentemente il Dott. Antonio Apri-
le, Direttore Generale dell’INRCA, 
considerata l’evoluzione demogra-
fica ed epidemiologica del Paese e 
le sue prevedibili conseguenze, ha 
ritenuto necessaria una strategia 
complessiva per affrontare il fe-
nomeno “invecchiamento” sia in 
prospettiva conoscitiva che di ricer-
ca, che non sia limitato al sistema 
socio-sanitario ed essenziale, ma si 
estenda a numerosi altri settori a 
partecipazione sociale.
L’INRCA si candida per questo a 
svolgere un ruolo specifico nella 
diagnosi precoce della sordità sia 
nello scenario nazionale, sia all’in-
terno delle reti sanitarie regionali, 
quale risposta puntuale ed efficace 
ai bisogno degli anziani.
Sarà questa la sfida dei prossimi 
anni e questo significherà vera-
mente essere Lions!
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seconda edizione del concorso
“energia ed ambiente”
Il Lions International - Distretto 108/A, 
visto il successo e soprattutto l’interes-
se riscosso con la prima edizione, in-
dice la seconda edizione del concorso 
per l’assegnazione di borse di studio 
collettive a studenti delle Scuole Se-
condarie Superiori per lavori/progetti 
in tema “ENERGIA ED AMBIENTE: 
SOSTENIBILITÀ DEL SISTEMA”.
Il nostro obiettivo è quello di promuo-
vere un concreto approccio alle tema-
tiche legate al risparmio energetico ed 
alla sostenibilità dello sviluppo.
Siamo consapevoli del fatto che sia 
d’importanza strategica avviare nelle 
scuole campagne educative ed infor-
mative sul tema della difesa e salva-
guardia dell’ambiente. Sono proprio le 
scuole, con i loro insegnanti, che pos-
sono contribuire in modo incisivo alla 
creazione di un senso di cittadinanza 
più attivo e responsabile e di con-
seguenza coinvolgere ed impegnare 
sempre più i cittadini nella difesa del 
proprio ambiente.
Il concorso “ENERGIA ED AMBIENTE: 
SOSTENIBILITA’ DEL SISTEMA”
ha ottenuto il patrocinio del Ministero 
dell’Istruzione – Uffici regionali scola-
stici delle Marche - Abruzzo - Molise 
- Emilia Romagna.
FinALiTà deL ConCorSo
Il Lions International - Distretto 108A, 
nel quadro del programma di azione 
comune dedicato alla scuola e finaliz-
zato allo sviluppo della cultura della 
sostenibilità e rispetto dell’ambiente, 
bandisce il presente concorso rivolto 
agli studenti delle Scuole Secondarie 
Superiori, con il coinvolgimento de-
gli Istituti scolastici di appartenenza, 
nell’intento di promuovere una con-
creto approccio alle tematiche legate al 
risparmio energetico ed alla eco-soste-
nibilità dello sviluppo.
Art. 1 - destinatari del concorso e 
distribuzione delle borse di studio 
collettive
È indetto un concorso, per l’anno sco-
lastico 2008/2009, rivolto alle Scuole 
Secondarie Superiori, per l’attribuzione 
di borse di studio collettive, ciascuna 
del valore di euro 500,00, da assegna-
re per lavori/progetti realizzati dagli 
studenti su temi attinenti al risparmio 
energetico ed alla eco-sostenibilità
dello sviluppo. Il numero delle borse 
di studio collettive da assegnare sono 
n. 6 La partecipazione al Concorso è 
completamente gratuita; è necessario 

inviare la scheda di adesione entro il 
15 dicembre 2008. La borsa di studio 
sarà assegnata con riferimento al sin-
golo lavoro/progetto risultato vincito-
re. Alla Scuola di appartenenza degli 
allievi risultati vincitori saranno attri-
buiti riconoscimenti economici di euro 
500,00 in numero pari a quello dei la-
vori premiati, la cui destinazione sarà 
stabilita dallo stesso Istituto scolastico 
in relazione alle proprie specificità ed 
esigenze correlate alle attività didatti-
che e/o al piano di lavoro seguito dal 
corpo docente e dagli studenti per la 
elaborazione e realizzazione dei lavo-
ri/progetti.
Art. 2 - Categorie realizzative e mo-
dalità espressive
I lavori/progetti elaborati dagli allievi, 
in forma collettiva (una classe o più 
classi, un gruppo o più gruppi inter-
classe) e sotto la guida degli insegnan-
ti, dovranno sviluppare profili attinenti 
ai temi del risparmio energetico ed alla 
eco.sostenibilità dello sviluppo. I lavo-
ri/progetti dovranno riferirsi ad una o 
più delle categorie realizzative sottoe-
lencate. E’ lasciata la più ampia scelta 
in ordine ai mezzi e alle forme docu-
mentali ed espressive, ferme restando 
le modalità di presentazione ritenute 
necessarie per formulare la valutazio-
ne, indicate a fronte di ciascuna cate-
goria.
A - informazione/comunicazione sul 
tema ENERGIA ED AMBIENTE: SO-
STENIBILITA’ DEL SISTEMA: A1 - Mo-
stre: progetto espositivo, manifesto 
promozionale, riproduzione dei singoli 
pannelli (su carta formato A4 o su sup-
porto informatico); A2- Spot/filmati 
promozionali/pagine WEB
videocassetta o supporto informatico; 
A3 - Materiali informativi e formativi
floppy, CD Rom, manifesti (formato 
max 70/100cm.), opuscoli, ecc.; 
B - Progetti tecnici: B1 - di monitorag-
gio dei consumi energetici, di un am-
biente di vita, di studio o di lavoro; B2 
- progetti tecnici di risparmio energeti-
co legato alla bio.edilizia o utilizzo di 
“nuovi prodotti” e “tecnologie impian-
tistiche”, ecc… su supporti cartacei 
e/o informatici.
I lavori/ progetti dovranno essere ac-
compagnati da una relazione di pre-
sentazione a cura degli insegnanti che 
ne hanno seguito le fasi di sviluppo, 
nella quale sia indicato il percorso at-
traverso il quale gli allievi

sono arrivati alla scelta dei contenuti e 
delle modalità espressive.
Art. 3 - Termine di presentazione dei 
lavori/progetti
I Dirigenti Scolastici delle Scuole Se-
condarie Superiori partecipanti al con-
corso dovranno far pervenire, esclusi-
vamente a mezzo raccomandata A.R., 
spedita entro il 31 marzo 2009 (fa fede 
il timbro dell’ufficio postale), i lavori/
progetti corredati delle relazione di 
cui all’art. 2 del presente bando, in un 
unico esemplare, alla segreteria orga-
nizzativa:
c/o Studio Legale Associato Martello - 
Lions Martello Dr. Tommaso
62100 Macerata (MC) - Via Spalato, 98 
- Fax 0733 368388
Responsabile del progetto: Lions Ro-
bertino Perfetti - Tel. 335 6486955 – 
Fax 0733 31843.
Ogni Scuola può partecipare con più 
lavori/progetti .
Art. 4 - Commissioni giudicatrici
La Commissione giudicatrice sarà isti-
tuita con successivo atto.
I lavori/progetti presentati saranno sot-
toposti all’insindacabile valutazione di 
detta Commissione che esprimerà il 
giudizio con particolare riguardo ai se-
guenti elementi: coerenza del prodotto 
realizzato con le finalità del concorso, 
contenuti tecnici e sviluppo progettua-
le con attinenza specifica all’indiriz-
zo di studi, modalità documentali ed 
espressive utilizzate, attenzione alla 
realtà territoriale, originalità del lavo-
ro/progetto ed efficacia della comuni-
cazione. Gli elenchi dei vincitori, nei 
limiti del numero di borse di studio 
collettive disponibili (art.1 del Bando), 
saranno pubblicati sul sito Internet del 
LIONS CLUBS INTERNATIONAL – Di-
stretto 108/A e comunicati alle Scuole 
di appartenenza.
Art. 5 - diffusione dei lavori/progetti
I lavori/progetti presentati non saranno 
restituiti. Per gli scopi e le finalità che 
si intendono perseguire con l’iniziativa 
di cui al presente bando il LIONS
CLUBS INTERNATIONAL – Distret-
to 108/A si riserva di dare diffusione 
ai lavori/progetti presentati, anche se 
non vincitori, secondo le modalità che 
si riterrà di adottare per una maggiore 
efficacia e valorizzazione degli stessi.
Art. 6 - Pubblicità del bando
Il presente bando di concorso è repe-
ribile presso i siti internet www.lion-
s108a.eu - www.spazioambiente.org
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il bilancio della Fondazione
lions clubs per la solidarietà

Carissimi Amici Lions, 
finalmente dopo vari tentativi non 
riusciti, alcuni anche per colpa mia, 
non certo volontari e di questo Vi 
chiedo scusa, riusciamo a pubbli-
care il bilancio della Fondazione 
Lions Club per la Solidarietà rela-
tivo all’anno 2006/2007. Io spero 
che sia chiaro per tutti ma io sono 
a Vostra disposizione per qualsiasi 

chiarimento si rendesse necessario. 
Non abbiate timore, utilizzate il mio 
cellulare (335-6131313) in qualsiasi 
momento della giornata. 
Vi assicuro che nel prossimo nu-
mero della nostra rivista apparirà 
il bilancio dell’anno 2007/2008. Fi-
ducioso della Vostra benevole com-
prensione, resto a Vostra completa 
disposizione.

 

FONDAZIONE LIONS CLUBS PER LA SOLIDARIETA’ 

        Sede in Ravenna, Via Guaccimanni n. 18 

Codice Fiscale 92041830396 – P.IVA 01461870394 

  1 

 

Il Bilancio della Fondazione 
 

 Gianfranco Buscarini - Presidente della Fondazione 

 

Carissimi Amici Lions, finalmente dopo vari tentativi non riusciti, alcuni 

anche per colpa mia, non certo volontari e di questo Vi chiedo scusa, 

riusciamo a pubblicare il bilancio della Fondazione Lions Club per la 

Solidarietà relativo all'anno 2006/2007. 

Io spero che sia chiaro per tutti ma io sono a Vostra disposizione per 

qualsiasi chiarimento si rendesse necessario. 

Non abbiate timore, utilizzate il mio cellulare (335-6131313) in qualsiasi 

momento della giornata. 

Vi assicuro che nel prossimo numero della nostra rivista apparirà il 

bilancio dell'anno 2007/2008. 

Fiducioso della Vostra benevole comprensione, resto a Vostra completa 

disposizione. 

 

NOTA DI LAVORO PER CHI IMPAGINA: si veda il numero del 
gennaio-febbraio 2007 e si faccia un!impaginazione simile 
 

 

BILANCIO D'ESERCIZIO AL 30 06 2007 

       

SITUAZIONE PATRIMONIALE 

       

ATTIVITA' All. 30/06/2007 30/06/2006 

        

IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI        

        

Beni museali e relativi ai services  1  56.014,00   56.014,00 

 - F.do ammortamento beni museali e relativi ai services    -  56.014,00   - 56.014,00 

     0,00    0,00 

        

Immobili  2  207.100,00   207.100,00 

 - F.do ammortamento immobili   -  207.100,00   - 207.100,00 

     0,00    0,00 

        

Mobili e macchine per ufficio 3  3.607,00   3.607,00 

 - F.do ammortamento mobili e macchine per ufficio   -  3.427,00   - 3.306,00 

    180,00   301,00 

DISPONIBILITA' FINANZIARIE A BREVE        

Cassa    300,00   729,00 

       

CREDITI VERSO CLIENTI 4  6.100,00   0,00 

       

CREDITI VERSO BANCHE 5  304.056,00   305.263,00 

 

FONDAZIONE LIONS CLUBS PER LA SOLIDARIETA’ 
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CREDITI DIVERSI  6  136.024,00   57.208,00 

        

OPERE IN C/ESECUZIONE DA DEFINIRE 7  41.816,00   41.816,00 

        

RISCONTI ATTIVI 8  212.459,00   161.557,00 

             

TOTALE ATTIVO     700.935,00     566.874,00 

       

SITUAZIONE PATRIMONIALE 

       

PASSIVITA' All. 30/06/2007 30/06/2006 

        

DEBITI VERSO FORNITORI 9  49.186,00   96.521,00 

        

DEBITI DIVERSI  10   8.072,00   8.661,00 

        

FONDO ACCANTONAMENTO CONTRIBUTI E LIBERALITA’ TERZI 11  93.603,00   17.769,00 

         

RISCONTI PASSIVI 12  438.031,00   344.206,00 

        

DEBITI VERSO BANCHE  13    127,00   221,00 

        

PATRIMONIO 14   101.004,00    98.336,00 

FONDO DOTAZIONE AVANZO DI GESTIONE    101.004,00   98.336,00 

       

TOTALE PASSIVO     690.023,00     565.714,00 

       

AVANZO/ DISAVANZO DI GESTIONE   10.912,00   1.160,00 

        

TOTALE A PAREGGIO     700.935,00     566.874,00 

        

              

NS. BENI PRESSO TERZI   30/06/2007   30/06/2006 

          

Beni concessi in comodato al Museo di Vasto    8.227,00   8.227,00 

          

Beni concessi in comodato alla Cooperativa Primavera     47.735,00    47.735,00 

      55.962,00     55.962,00 

              

       

                                                        CONTO ECONOMICO       

       

ONERI All. 30/06/2007 30/06/2006 

        

ONERI PER REALIZZAZIONE SERVICES        

Scuola Superiore formazione    25.222,00   31.159,00 

Congresso Nazionale “Leo”    0,00   454,00 

Rivista “centootto A” e Pubblicazioni Annesse    33.513,00   39.906,00 

50° Anniversario Pesaro Host     0,00    4.000,00 

Acquisto Auto Progetto Solibus    21.721,00   0,00 

Spese organizzazione Congresso Distrett.le  di Primavera 108A     22.209,00    0,00 

    102.665,00   75.519,00 

Lion PDG Gianfranco Buscarini, Presidente 
Fondazione Lions Clubs per la Solidarietà

Ulteriori € 23.024 sono pervenuti alla Fondazione tramite le donazioni del 5 per mille
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FONDAZIONE LIONS CLUBS PER LA SOLIDARIETA’ 

        Sede in Ravenna, Via Guaccimanni n. 18 

Codice Fiscale 92041830396 – P.IVA 01461870394 
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NS. BENI PRESSO TERZI   30/06/2007   30/06/2006 
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Spese organizzazione Congresso Distrett.le  di Primavera 108A     22.209,00    0,00 

    102.665,00   75.519,00 
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FONDAZIONE LIONS CLUBS PER LA SOLIDARIETA’ 

        Sede in Ravenna, Via Guaccimanni n. 18 

Codice Fiscale 92041830396 – P.IVA 01461870394 

  2 
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ONERI All. 30/06/2007 30/06/2006 

        

ONERI PER REALIZZAZIONE SERVICES        

Scuola Superiore formazione    25.222,00   31.159,00 
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FONDAZIONE LIONS CLUBS PER LA SOLIDARIETA’ 

        Sede in Ravenna, Via Guaccimanni n. 18 

Codice Fiscale 92041830396 – P.IVA 01461870394 

  3 

       

ONERI PER ATTIVITA' ISTITUZIONALI        

Spese Asilo Castelraimondo    63.282,00   0,00 

    63.282,00   0,00 

       

SPESE GENERALI         

Telefono     564,00   573,00 

    564,00   573,00 

       

SPESE AMMINISTRATIVE        

Spese pubblicità (sito Internet)    298,00   246,00 

Cancelleria    0,00   1.001,00 

Valori bollati e postali    73,00   312,00 

Varie amministrative    430,00   0,00 

Arrotondamenti, abbuoni passivi      6,00    1,00 

    807,00   1.560,00 

       

ONERI FINANZIARI        

Interessi passivi       0,00   42,00 

Oneri fin. su certificati deposito in Yen BDM    0,00   376,00 

Commissioni e oneri c/c bancario e c/c postale    619,00   616,00 

Interessi liquidazione IVA   45,00   0,00 

    664,00   1.034,00 

       

AMMORTAMENTI BENI MATERIALI    120,00   120,00 

    120,00   120,00 

       

SOPRAVVENIENZE PASSIVE    514,00   4.091,00 

   514,00   4.091,00 

            

TOTALE ONERI    168.616,00   82.897,00 

AVANZO DI GESTIONE      10.912,00     1.160,00 

TOTALE A PAREGGIO     179.528,00     84.057,00 

 

                                                        CONTO ECONOMICO       

       

PROVENTI All. 30/06/2007 30/06/2006 

        

ATTIVITA' ISTITUZIONALE         

 - CONTRIBUTI PER SERVICES        

Contributo Distretto 108a per rivista “Centootto A”    7.122,00   10.000,00 

Contributo Distretto 108a per Scuola superiore Lions Clubs   0,00   300,00 

Contributi Asilo Castelraimondo    63.282,00   0,00 

     70.404,00   10.300,00 

       

 - LIBERALITA'          

Liberalità progetto Solibus   2.100,00   0,00 

Liberalità Distretto 108A Congresso di Primavera   5.914,00   0,00 

Liberalità destinate a Scuola superiore Lions Clubs   2.500,00   1.500,00 

Liberalità generiche non destinate   1.085,00   1.000,00 

   11.599,00   2.500,00 

            

                                                                                                                                                                               
TOT. ENTRATE PER ATTIVITA’ ISTITUZIONALE SERVICES    82.003,00   12.800,00 
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FONDAZIONE LIONS CLUBS PER LA SOLIDARIETA’ 

        Sede in Ravenna, Via Guaccimanni n. 18 

Codice Fiscale 92041830396 – P.IVA 01461870394 

  3 
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Spese Asilo Castelraimondo    63.282,00   0,00 

    63.282,00   0,00 

       

SPESE GENERALI         

Telefono     564,00   573,00 
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   514,00   4.091,00 

            

TOTALE ONERI    168.616,00   82.897,00 

AVANZO DI GESTIONE      10.912,00     1.160,00 

TOTALE A PAREGGIO     179.528,00     84.057,00 

 

                                                        CONTO ECONOMICO       

       

PROVENTI All. 30/06/2007 30/06/2006 

        

ATTIVITA' ISTITUZIONALE         

 - CONTRIBUTI PER SERVICES        

Contributo Distretto 108a per rivista “Centootto A”    7.122,00   10.000,00 

Contributo Distretto 108a per Scuola superiore Lions Clubs   0,00   300,00 

Contributi Asilo Castelraimondo    63.282,00   0,00 

     70.404,00   10.300,00 

       

 - LIBERALITA'          

Liberalità progetto Solibus   2.100,00   0,00 

Liberalità Distretto 108A Congresso di Primavera   5.914,00   0,00 

Liberalità destinate a Scuola superiore Lions Clubs   2.500,00   1.500,00 

Liberalità generiche non destinate   1.085,00   1.000,00 

   11.599,00   2.500,00 

            

                                                                                                                                                                               
TOT. ENTRATE PER ATTIVITA’ ISTITUZIONALE SERVICES    82.003,00   12.800,00 

 

FONDAZIONE LIONS CLUBS PER LA SOLIDARIETA’ 

        Sede in Ravenna, Via Guaccimanni n. 18 

Codice Fiscale 92041830396 – P.IVA 01461870394 

  4 

        

ATTIVITA' CONNESSA/COMMERCIALE         

 - RICAVI PER SERVICES         

Scuola superiore Lions Clubs    22.523,00   28.754,00 

Inserzioni rivista "Centootto A"    27.015,00   30.307,00 

Pubblicazione Volume 50°Anniversario Lions    0,00   4.000,00 

Pubblicità Nazioleo    0,00   2.250,00 

Ricavi organiz. Congresso di Primavera   16.877,00   0,00 

Sponsoriz. Progetto Solibus   20.750,00   0,00 

         

TOT. ENTR. ATTIVITA’ COMM.LE CONNESSA A SERVICES    87.165,00   65.311,00 

         

PROVENTI FINANZIARI        

Interessi attivi bancari    1.024,00   411,00 

Proventi certificati di deposito BDM    0,00   2.763,00 

Proventi Titoli di Stato    3.694,00   370,00 

Proventi fondi in gestione patrimoniale BDM     5.640,00    471,00 

    10.358,00   4.015,00 

PROVENTI VARI          

Abbuoni, arrotondamenti attivi    2,00   4,00 

         

SOPRAVVENIENZE ATTIVE    0,00   1.927,00 

            

TOTALE PROVENTI     179.528,00   84.057,00 

DISAVANZO DI GESTIONE      0,00    0,00 

TOTALE A PAREGGIO     93.077,00     84.057,00 
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lions club ravenna host

I N S I E M E Prima Circoscrizione

Il desiderio del Lions Club Raven-
na Host era di offrire, nell’apertura 
dell’anno sociale il 22 settembre, 
una serata bella, che potesse esse-
re di aiuto a chi si occupa di mi-
gliorare l’assistenza dei malati di 
cancro: la Fondazione Lucé Onlus 
che opera in provincia di Ravenna 
e con l’Istituto europeo oncologico 
Milano, diretto da Umberto Verone-
si. Il numeroso pubblico del Teatro 
Alighieri, dove è andata in scena la 
commedia musicale “… da un car-
cere femminile” dell’Accademia del 
Musical di Ravenna, è stato il primo 
successo. 
Parlare di prigionia poteva sembrare 
impegnativo, eppure anche la ma-
lattia può considerarsi una prigione 
dalla quale si spera di uscirne aven-
do vicino persone che si prendano 
curano di noi. Proprio come fa la 
Fondazione Lucé. E poi lo spetta-
colo ha affrontato il tema con toni 
seri, ma anche ironici, apprezzati 
anche dagli studenti di tre classi del 
Liceo Classico che hanno aderito al 
progetto “La scuola incontra il mu-
sical” e che hanno inviato le loro re-
censioni, la migliore delle quali sarà 
pubblicata sul settimanale Ravenna 
& Dintorni. Questo il secondo buon 
risultato, cioè l’aver catturato l’inte-
resse dei giovani su temi così lonta-
ni da loro: prigionia e malattia. Ecco 
cosa hanno scritto due studentesse: 
“Il musical ha riscosso un notevole 

Della prigionia e della malattia

La presidente del Lions Club Ravenna Host, Claudia Graziani, intervista il medico oncologo 
dell’ospedale di Lugo, Luigi Montanari, sul contributo della Fondazione Lucè

Al centro Claudia Graziani, alla sua destra Franco Saporetti delegato di Zona e Cristina Maz-
zavillani Muti presidente di Ravenna Festival; alla sua sinistra Atos Bagnoli vicepresidente 
Fondazione Lucé, Lunella Saporetti e Laura Ruocco presidente della Fondazione Lucè
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lions club ravenna bisanzio

Il Sangiovese di Romagna 
in festa a Ravenna

successo tra noi giovani spettatori, ci 
ha stupito come un argomento così 
delicato abbia saputo appassionarci 
con un’interpretazione musicale e 
canora coinvolgenti grazie alla bra-
vura delle giovani artiste. Ritenia-
mo che questo spettacolo sia adatto 
a tutti, soprattutto agli adolescenti, 
che possono ricevere un messaggio 
importante, cioè riflettere prima di 
compiere azioni che portano a im-
boccare brutte strade facendo male 
a se stessi e a chi sta intorno. Una 
volta entrati in carcere, infatti, si è 
carcerati per sempre. Un musical 
davvero magnifico, che con la sua 
delicata ironia ha comunque trat-
tato un argomento che nessuno in 
precedenza aveva provato a mettere 
in musica”. Doppia quindi la soddi-
sfazione per il presidente del Lions 
Club Ravenna Host, Claudia Gra-
ziani e per tutti i soci: aver sostenu-
to e fatto conoscere i progressi dei 
progetti della Fondazione Lucé che 
riguardano l’assistenza domiciliare 
dei malati 24 ore su 24 e nell’ho-
spice di Lugo; aver fatto conoscere 
ai giovani gli obiettivi del Lionismo 
attraverso uno spettacolo che ha de-
stato il loro interesse.

L’evoluzione del Sangiovese di Romagna

Ravenna 
7 - 8 - 9 - 10 Novembre 2008

Almagià e altri luoghi

La manifestazione è promossa da

con la compartecipazione del

VI edizione

www.giovinbacco.it        

Il vino Sangiovese, frutto eccellente della terra di Pascoli e Fellini, sarà di 
nuovo protagonista di “GiovinBacco in Festa” la manifestazione che - come 
recita il sottotitolo - festeggia “L’evoluzione del Sangiovese di Romagna”, ov-
vero la sua costante crescita qualitativa. La rassegna che si svolge a Ravenna 
dal 7 al 10 novembre, offre ai vignaioli la possibilità di proporre al pubblico 
le loro migliori produzioni: saranno ben 54 le cantine presenti, il meglio 
dell’enologia di Romagna. Novità principale dell’edizione di quest’anno è il 
lancio del Premio Sangiovese di Romagna Riserva 2005 che sarà stabilito da 
una giuria di altissimo profilo presieduta da Marco Sabellico, conduttore di 
Gambero Rosso Channel e coordinatore nazionale della guida Vini d’Italia de 
Il Gambero Rosso/Slow Food. L’altra novità di quest’anno è costituita dalla 
collaborazione con Alfredo Taracchini Antonaros scrittore, giornalista, autore 
e conduttore di Raisat Gambero Rosso Channel, che ha ideato e condurrà 
il convegno pomeridiano di sabato 8 novembre dal titolo: “Sangiovese di 
Romagna: capocannoniere o ancora in panchina?”. “GiovinBacco in Festa” 
vivrà il suo clou con l’esposizione e degustazione dei vini che si tiene nella 
suggestiva cornice dell’Almagià - l’ex magazzino dello zolfo - nella Darsena 
di Ravenna, sabato 8 e domenica 9 novembre, dalle 13 alle 22, con orario 
continuato (ingresso € 8,00). Nello stesso spazio è in programma la vendita 
dei vini: importante iniziativa a scopo benefico gestita dal Lions Club Raven-
na Bisanzio e dalla Condotta ravennate di Slow Food. Per tutte le informazio-
ni sul programma della manifestazioni: www.giovinbacco.it.
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I Leoni del 
beach tennis 

Presso i campi di beach tennis 
dello stabilimento balneare BBK 
Loop, si è svolto il primo torneo 
promosso dal Lions Club Raven-
na Romagna Padusa, patrocinato 
da BBK Loop, GAPAR, CINEMA-
CITY e SETAM, aperto ai 4 Clubs 
di Ravenna. La manifestazione ha 
riscosso notevole successo, consi-
derando che è iniziata alle ore 16 
di un giorno feriale. Hanno parte-
cipato 10 coppie in rappresentan-
za dei club cittadini.
Ha vinto la coppia Paolo Mazza/ 
Davide Ceccato del Lions Club 
Ravenna Romagna Padusa che ha 
battuto nel corso di una combat-
tutissima finale, al tie brack, la 
coppia Stefano Salvotti e Claudio 
Zannoni del Lions Club Ravenna 
Bisanzio.
La serata è quindi proseguita con 
l’incontro con l’assessore allo 

lions club ravenna romagna padusa

sport del Comune di Ravenna Pe-
ricle Stoppa che, oltre a presiedere 
alla premiazione della coppia vin-
citrice, ha intrattenuto gli ospiti 
illustrando la sua ultima fatica di 

ricercatore storico relazionando 
sulla storia  di Marina di Raven-
na.
Il ricavato della serata è devoluto 
ad un service.

sono 

lions club ravenna bisanzio

Nella foto da sinistra, il Presidente della Gapar nonché vice presidente del Lions Club Ra-
venna Romagna Padusa Enzo Vincenzi mentre premia i due vincitori  Davide Ceccato e Pa-
olo Mazza, l’Assessore allo sport Pericle Stoppa ed il presidente del Lions Club Ravenna Ro-
magna Padusa, Pier Angelo Fanti.

Successo a Piangipane per la sfida a tennis e racchettoni che 
ha visto di fronte politici e imprenditori e che ha permesso 
di raccogliere 800 Euro destinati alle attività benefiche del 
Lions Club Ravenna Bisanzio. Nella foto, i finalisti; (da sini-
stra) Stefano Salvotti, Piero Roncuzzi, il vice Sindaco Gian-
nantonio Mingozzi, premiati da Paola Fuschini campiones-
sa ravennate di podismo.

Successo della Festa d’estate che è stata organizzata per 
la prima volta in luglio al BBK, con circa 250 persone, che 
ha permesso di raccogliere circa 2.000 Euro per le attivi-
tà benefiche del Club (destinati all’orfanatrofio Gallet-
ti Abbiosi). 
Nella foto il Presidente del Club Marco Serafini con Pie-
ro Roncuzzi. 



35

Nella foto a destra (fra gli altri): la Preside Edera Fusconi, il Presidente della Consulta del Volontariato di Cervia Oriano Zamagna, il Sindaco di Cervia 
Roberto Zoffoli, il Vice Governatore del Distretto Lions 108A Antonio Suzzi, il Presidente Lions Club Cervia Ad Novas Claudio Lazzara, il Delegato di 
Zona Franco Saporetti, il Presidente del Comitato Soci del Club Orestino Zattoni, Igino Luigi Calle, il Direttore della Banca Popolare di Ravenna Filiale di 
Cervia Dr. Lacchini, De Cesari, Giovanni Lontani, Daniela Rampini AD Project Soluzioni Informatiche Cervia, Dalia Zattoni ispiratrice del Service.

lions club cervia ad novas

Il nostro Club Lions Cervia Ad 
Novas ha lanciato lo scorso anno 
una raccolta fondi per l’acquisto 
di un ascensore da destinare alla 
Scuola Elementare “Giovanni 
Pascoli” di Cervia. L’iniziativa 
ha coinvolto varie entità - priva-
ti, banche e realtà economiche e 
culturali cervesi - che, aderendo 
alla proposta, hanno offerto il 
loro contributo per un importo 
complessivo di 12.000 Euro.
Ecco di seguito l’elenco dei do-
natori: Lions Club Cervia Ad No-
vas; Consulta del Volontariato 

Città di Cervia; Cooperativa Ba-
gnini Cervia; Covezzi Ascensori 
srl; Cantiere Navale De Cesari 
Pierpaolo; Zattoni Dalia; Circo-
lo Pescatori “La Pantofla”; Ban-
ca Popolare di Ravenna; Banca 
BCC Romagna Centro; Project 
Soluzioni Informatiche Cervia; 
Igino Luigi Calle Assicurazioni.
Il Comune di Cervia ha aderi-
to a sua volta con l’esecuzione 
dei lavori edili per l’inserimento 
dell’ascensore. 
Il Presidente del Club Claudio 
Lazzara ha così scritto al Sin-

daco di Cervia Roberto Zoffo-
li. Nella missiva si dice che la 
somma, interamente raccolta, 
è attualmente in possesso del 
Lions Club Cervia Ad Novas; te-
nuto conto che i lavori di can-
tiere sono terminati, si chiede 
con quali procedure il Comu-
ne voglia incamerare presso la 
propria Tesoreria la somma di 
12.000 Euro offerta quale con-
tributo ai lavori di inserimento 
dell’ascensore – con particolare 
riferimento alle parti meccani-
che – nella scuola. 

Fondi per l’ascensore nella scuola elementare 
Giovanni Pascoli di Cervia 



36

lions club faenza host

lions club lugo

Evento di grande rilievo culturale e 
di strettissima attualità, a Faenza in 
giugno, con la presentazione del li-
bro “Grazie Gesù”, scritto dal gior-
nalista e vice direttore del “Corriere 
della Sera” Magdi Cristiano Allam 
di recente convertitosi dall’ Islami-
smo al Cristianesimo. 
La presenza dell’autore molto co-
nosciuto e la peculiarità di un even-
to abbastanza raro hanno costituito 
un’attrattiva notevole e la sala Za-
nelli si presentava gremita non solo 

di soci Lions ma di rappresentanti 
di tutta la cittadinanza cui essen-
zialmente era rivolto l’invito a par-
tecipare. 
La pacatezza e la profonda prepa-
razione del giornalista e scrittore 
hanno catturato l’attenzione di 
tutto il pubblico, l‘esposizione è 
stata oltremodo interessante e ricca 
di spunti di riflessione che hanno 
dato vita al temine ad un vivace di-
battito con il pubblico cui l’autore 
non si è sottratto. 

Egli ha anzi stimolato anche le 
espressioni critiche che non posso-
no mancare quando si trattano argo-
menti come la religione e i confronti 
tra civiltà. Al termine dell’incontro, 
Magdi Cristiano Allam ha invitato 
coloro che desideravano una dedi-
ca sul libro ad avvicinarsi al tavo-
lo; a tutti ha chiesto qualcosa della 
loro vita ed in funzione di ciò ha 
dedicato a ciascuno un pensiero 
assolutamente personale, sempre 
gentile, affabile ed instancabile.

Si è inaugurato nei giorni scorsi il 
rinnovato Percorso Natura nel par-
co “Il Tondo” di Lugo, alla presenza 
del sindaco Raffaele Cortesi, del Co-
mandante della Polizia Municipale 
Elena Fiore, del presidente del Lions 
Club di Lugo, M. Grazia Zanelli, del 
past president Giovanni Gagliardi 
e di rappresentanti di varie società 
sportive. Il sindaco ha ringraziato il 
Lions Club di Lugo per il contributo 
dato al fine di rinnovare questa im-
portante struttura situata nel giardi-
no centrale della città, che divente-
rà sempre più accogliente grazie a 

numerosi interventi di restyling, tra 
cui l’imminente sostituzione di tutti 
i giochi per i bambini, sempre con 
il sostegno anche del Lions Club di 
Lugo. Il Percorso Natura era già sta-
to donato alla comunità dal Lions 
Club nel 1988, come ha ricordato il 
past president Giovanni Gagliardi, 
durante la cui presidenza, caratte-
rizzata da interventi sul territorio 
locale, si è realizzato il service inau-
gurato pochi giorni fa: nel tempo le 
attrezzature di legno si erano dete-
riorate, per cui si è resa necessaria 
la loro sostituzione. L’attuale presi-

dente M.Grazia Zanelli ha ricordato 
che, durante l’anno sociale 2008-09, 
saranno numerose le  iniziative de-
dicate ai giovani ed alla sicurezza 
stradale, in particolare al traspor-
to dei bimbi in auto con adeguati 
sistemi di ritenuta, continuando 
così un importante percorso che il 
Lions Club aveva gia avviato alcuni 
anni fa, attraverso l’organizzazione 
di convegni e la partecipazione ad  
eventi in cui fosse possibile pro-
muovere la cultura della sicurezza 
e diffondere il messaggio ai genitori 
e alla comunità intera. 

Grazie Gesù: la conversione di Magdi Allam 

Salute e sicurezza grazie ai Lions

Lion Emanuela Pinchiorri
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Il Lions Club Faenza Host, co-
noscendo la mia passione per 
la fotografia, mi ha invitato alla 
presentazione di un service mol-
to particolare: la realizzazione di 
un DVD che promuove PALAZZO 
MILZETTI di Faenza, il museo Ro-
magnolo dell’arte neoclassica.
In pratica il socio del Club di Faen-
za, Paolo Mingozzi, quello che di 
tanto in tanto vediamo in giro con 
la macchina fotografica, ha ripreso 
PALAZZO MILZETTI senza trala-
sciare alcun dettaglio, montando 
poi le immagini accompagnate 
da una colonna sonora su DVD e 
traendo ispirazione per questo la-
voro da diverse iniziative culturali 
promosse dal Lioness Club svoltesi 
all’interno del palazzo stesso.
Data l’alta qualità delle immagini, 
il Lions Club Faenza Host ha ben 
pensato di sfruttare questa oppor-
tunità per produrre 1500 DVD dei 
quali 1000 consegnati in omaggio 
al Museo e gli altri 500 consegnati 
allo sponsor BANCA FIDEURAM 
che ha avuto l’intuito di entrare in 
questa promozione a favore della 
città di Faenza e del suo splendi-
do museo ancora sconosciuto a 
troppi.
Palazzo Milzetti utilizzerà i DVD 
per promuovere se stesso e come 
preparazione propedeutica alle vi-
site dei gruppi. Infatti i dettagli ri-
presi sono tantissimi e molto belli 
e quasi impossibili da cogliere ed 
apprezzare dal vivo in quanto di-
stanti dal punto di osservazione 
per cui la visione del DVD prima 
della visita permetterà di gustare al 
meglio i tesori d’arte e bellezza del 
palazzo.
Dopo aver visto le immagini viene 
immediatamente la voglia di cor-
rere a PALAZZO MILZETTI che si 
trova in Via Tonducci al civico 15, 
nel pieno centro storico di Faenza.

Omaggio a Palazzo Milzetti

Lion Antonio Suzzi - Vice Governatore Distrettuale

Palazzo Milzetti è aperto il lunedì 
dalle ore 8.45 alle 13.30 e dal mar-
tedì al sabato dalle 8.45 alle 13.30 
e dalle 14.15 alle 16.30.
Per maggiori informazioni si pos-
sono contattare i seguenti numeri 
Tel. 0546.26493 e Fax 0546.21015 e, 
dietro prenotazione, è possibile or-
ganizzare visite guidate anche per 
gruppi. Qui di seguito alcune foto 

per dimostrare la qualità di questa 
splendida opera d’arte. È mia opi-
nione che si potrebbero promuo-
vere altre realtà storico-artistiche  
ancora poco conosciute del nostro 
territorio seguendo l’esempio del 
Lions Club Faenza Host che con 
questo service ha dimostrato alta 
sensibilità culturale a beneficio 
della comunità tutta.
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lions club russi

La sagra paesana “Fira di set du-
lur”, che si celebra la terza do-
menica di settembre, rappresenta 
per Russi e quindi anche per il 
nostro Club una splendida occa-
sione di visibilità e una ghiotta 
opportunità per coinvolgere la 
cittadinanza nelle nostre inizia-
tive.
 
La tradizionale “TOMBOLA IN 
PIAZZA”, giunta quest’anno alla 
decima edizione, ci vede impe-
gnati, con il contributo della se-
zione locale dello I.O.R., in una 
importante raccolta fondi che ci 
permette di sostenere le nostre 
attività di servizio ed in partico-
lare quelle rivolte ai giovani della 
nostra comunità. 
Un esempio è rappresentato dal 
concorso sull’educazione stra-
dale “USA LA TESTA METTI IL 
CASCO” organizzato assieme al 
Corpo di Polizia Municipale e 
che ha coinvolto gli alunni del-
la scuola Media “A.Baccarini” di 
Russi.
I disegni erano esposti nei locali 
del Centro Culturale Polivalente, 
e per i tre disegni risultati vin-
citori sono stati predisposti dei 
cartelloni da esterno che ver-
ranno alternativamente esposti 
all’ingresso di Russi in apposti 
contenitori nelle tre direttive 
principali.
 
Certamente l’iniziativa a più ele-
vato contenuto lionistico è stata 
la presenza durante le giornate 
di sabato 20 e domenica 21 del 

“BANCO LIBRI USATI” del Lion-
Romano Zucchelli del Lions Club 
di Chiese Mantovano.
L’idea dell’amico Zucchelli è nata 
nel suo Club cinque anni fa in oc-
casione della sagra del Paese che, 
analogamente a quella di Russi 
ed a tutte le sagre, rappresentano 
una valida vetrina sia commer-
ciale che di comunicazione.
Il “banco libri usati” consiste nel 
vendere appunto libri usati dona-
ti da soci, amici, parenti e tutti 
quelli che, conosciuta l’iniziati-
va, ne riconoscono la valenza e 
ne condividono spirito e scopi.
I fondi raccolti nelle due giornate 
della “Fira di set dulur” sono sta-
ti destinati al progetto risultato 
secondo alla passata Convention 
di Bangkok (Tainlandia) “LOTTA 
ALLE MALATTIE KILLER DEI 

BAMBINI IN BURKINA FASO” 
che ha come officer distrettua-
le di riferimento il nostro socio 
Otello Tasselli.
 
Queste poche righe sono sicu-
ramente riduttive per descrive-
re l’iniziativa del Lions Club di 
Chiese Mantovano, e della cura e 
dello sviluppo che Romano Zuc-
chelligli ha dato in questi cinque 
anni, raccogliendo oltre 50 mila 
euro e con l’obiettivo principale 
focalizzato a sostenere un ospe-
dale in Luanda (Angola).
Nel ringraziarlo per la solidarietà 
dimostrata nei confronti del no-
stro Club, siamo certi che la sua 
iniziativa “banco libri usati”, in 
altra sede verrà illustrata e valo-
rizzata in maniera sicuramente 
più adeguata.

Con la festa del Paese “Fira Di Set Dulur”
inizia l’attività dell’anno Lionistico 2008-2009,
sotto la Presidenza di Danilo Savorelli

Lion Piergiorgio Ballanti
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lions club forlì - valle del bidente

 Il 15 aprile del 1978, quando po-
chi amici si radunarono nella Vil-
la Paolucci De’ Calboli a Selba-
gnone diForlimpopoli per firmare 
la Charter del neonato Lions Club 
Valle del Bidente, nessuno di 
loro, con ogni probabilità, sareb-
be mai riuscito ad immaginare lo 
scenario che li avrebbe aspettati 
ben trent’anni dopo.
 Ebbene, questo momento si è 
materializzato; il Lions Club, di-
ventato nel frattempo, Forlì Val-
le del Bidente, il 19 e 20 Aprile 
2008, ha celebrato il suo Trenten-
nale.
Un ringraziamento particolare 
va tributato al Presidente Aldo 
Mangione per l’impegno profuso 
nel cercare la massima valoriz-
zazione di questo evento molto 
importante del Club, evento che 
si è articolato su due giornate ve-
ramente intense.

La prima, sabato 19, a Capaccio 
di Santa Sofia, presso il Centro 
Congressi di Romagna Acque-
Società delle Fonti, si è tenuto un 
Convegno con il quale si è chiuso 
il Progetto “L’acqua per la vita” 
lanciato nel mese di Settembre 
del 2007 e rivolto, sotto forma di 

Concorso, alle Scuole Primarie e 
Secondarie della Valle del Biden-
te.
Gli studenti, nella massima liber-
tà di espressione, si sono applica-
ti con grande impegno proponen-
do lavori dei generi più disparati: 
studi fatti al computer corredati 
da fotografie, disegni, costruzio-
ni in cartapesta, video,
perfino una canzone.
Le classi partecipanti sono state 
premiate, secondo una precisa 
graduatoria finale, con somme 
in denaro di vario importo gen-
tilmente offerte da importanti 
sponsors, come Romagna Acque, 
Hera, CIA, Banca di Forlì, Fonda-
zione della Cassa dei Risparmi di 
Forlì ed altri ancora, che il nostro 
Club aveva interessato al Proget-
to.
In precedenza il Convegno aveva 
registrato gli interessanti inter-
venti di importanti personaggi, 
tra i quali il notissimo Prof. Gior-
gio Celli , che hanno evidenziato, 
dati alla mano, la grave situazio-
ne del problema idrico nel mon-
do.
La seconda giornata, domeni-
ca 20 Aprile, è iniziata con la S. 
Messa celebrata nella Chiesa del 
Corpus Domini di Forlì, oggetto 
anch’essa di un Service del no-
stro Club che è intervenuto, nel 
corso dell’anno, per il restauro 
degli altari laterali.
Nella tarda mattinata, poi, alla 
presenza del Governatore Lore-
dana Sabatucci e delle massime 
autorità cittadine, civili militari 
e religiose, nella splendida Sala 
Gandolfidella Sede Forlivese 
dell’Università di Bologna, si è 
svolta la celebrazione del Tren-

tennale del Club per la quale si 
sono succeduti vari oratori che 
hanno evidenziato l’importanza 
determinante di un’Associazio-
ne come ilLions, nel mondo. Per 
l’ occasione era presente anche 
una rappresentanza del Club 
gemello di Barletta Host, guida-
ta dal suo Presidente, Francesco 
Barracchia, che ha voluto signifi-
care il rapporto di amicizia tra i 
due Clubs con una targa ricordo.
Nella serata, gran finale con la 
tradizionale cena di gala duran-
te la quale sono stati consegnati 
importanti riconoscimenti Lio-
nistici: oltre a quelli destinati 
ai Soci fondatori del Club, due 
Soci in particolare, hanno rice-
vuto dalle mani del Governatore, 
L.Sabatucci, la prestigiosa Mel-
vin Jones Fellows Award.
La conclusione della Charter 
Night, e conseguentemente del 
Trentennale, è avvenuta in un 
clima festoso con l’entrata nel 
Club di un nuovo Socio, con la 
proiezione di un DVD sui prota-
gonisti di questi trent’anni del 
nostro Club e con l’ augurio di 
operare sempre con ENTUSIA-
SMO, al SERVIZIO DEGLI ALTRI, 
e sotto le insegne delLions Inter-
national.

Trent’anni di servizio

Lion Gabriele Erbacci

Il prof. Giorgio Celli premia la Classe 
vincitrice. Sono con lui il PDG Umberto 
Trevi e il Presidente della 1a Circoscrizione 
AndreaTrerè.

Celebrazione del Trentennale alla Sala 
Gandolfi dell’Università di Bologna-Sede 
di Forlì 
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lions club valle del savio

Passaggio di consegne per il Lions 
Club Valle del Savio. L’ultimo appun-
tamento annuale prima dell’estate 
si è svolto sabato 21 giugno, pres-
so il Grand Hotel di Cesenatico. Il 
momento conviviale ha visto la 
presenza del governatore Loredana 
Sabatucci per la cerimonia di am-
missione di nuovi soci, per il “pas-
saggio della stecca” tra il presiden-
te uscente, Elio Riccardo Rossini e 
il suo successore Alberto Bertozzi 
e per la celebrazione della XXXV 
Charter Night. Rossini ha procedu-
to alla presentazione dei nuovi soci 
lions: Giuseppe Rossi, Nadia Mim-
mi, Rudi Roberto Dalpozzo, che 
hanno prestato il rituale giuramento 
di adesione agli ideali del Club. Il 

Governatore ha dato loro il saluto di 
benvenuto, rimarcando l’importan-
za della loro adesione, “grazie alla 
quale la mission sociale continuerà 
ad essere portata avanti”, e della 
“condivisione dei valori dell’ami-
cizia, del servizio, della solidarietà 
per il progresso del buon governo 
e della buona cittadinanza”. Ha più 
volte sottolineato inoltre la necessi-
tà di creare tra i soci, quelli di lunga 
data vecchi e quelli appena entrati, 
sempre maggior affiatamento perse-
guendo l’obiettivo della costruzione 
di una profonda amicizia e di quella 
unità di intenti essenziale per affron-
tare, compatti, le sfide che la società, 
coi suoi risvolti sociali, impone. Sul 
service 2007-08 il presidente Rossini 

ha evidenziato come abbia durata 
di più anni e, per questo, coinvolge-
rà anche i suoi successori. 
Si tratta di un servizio ambizioso 
e dedicato all’arte, precisamente al 
teatro plautino e all’Arena di Sarsi-
na, proprio in occasione del Mille-
nario della Cattedrale. Si tratta di 
una struttura pensata dall’artista 
cesenate Adriano Maraldi composta 
da tre grandi archi e abbellita da af-
freschi. Verrà posta all’ingresso del 
teatro all’aperto, e arricchita di scul-
ture in bronzo da farsi nel tempo. 
Infine il nuovo presidente Bertozzi 
ha salutato i presenti auspicando il 
“rafforzamento della partecipazio-
ne dei soci attraverso un lavoro di 
qualità”.

La XXXV Charter Night 

Lion Michele Crociani
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Motoraduno del Distretto, fra mare, monti e borghi

Lion Claudio Villa

lions club riccione host

Il 20 e 21 settembre si è svolto il 
motoraduno Lions del nostro Di-
stretto. Si è iniziato nel pomerig-
gio del sabato con un’escursione 
di circa 80 km con partenza da 
Riccione in direzione sud percor-
rendo la magnifica strada pano-
ramica che da Gabicce, attraver-
so il Monte San Bartolo, arriva a 
Pesaro, quindi lasciato il mare un 
doveroso omaggio alla terra nata-
le del “Dottore” (Valentino Rossi) 
con tappa a Tavullia con foto di 
rito davanti allo striscione del Fan 
Club di Valentino. La successiva 
tappa è a Gradara con visita al 
Borgo e quindi rientro a Riccione 
con transito dal Circuito di Misa-
no Adriatico - Santa Monica.
La sera super cena di pesce sem-

pre in un ristorante frequentato da 
Valentino e relativi fans, quindi a 
letto per preparasi per la domeni-
ca. Il giorno successivo si parte 
alle 9,30 in direzione Morciano di 
Romagna e subito una perdita di 
tempo, la visita ad un P.D.G.! Ho 
provato di spiegare che passata la 
carica i Governatori non contano 
più nulla, ma evidentemente que-
sto non è bastato perché fortuna-
tamente l’amicizia rimane. Co-
munque, simpatica foto con Ezio 
Angelini (per altro anche Presi-
dente bis del Club) e Marina in 
versione nonni, quindi ripartenza 
nell’entroterra con attraversamen-
to dei borghi medioevali di Salude-
cio, Mondaino, Tavoleto e quindi 
breve sosta al Cippo di Carpegna 

(m. 1023 temperatura 8 gradi). Si 
riparte verso Pennabilli con arrivo 
a Petrella Guidi e visita al borgo 
con meritato pranzo al  Ristorante 
“Antenna da Morino”. A seguire 
la consegna del guidoncino del 
Governatore all’organizzatore da 
parte dell’amico Raffaele motoci-
clista lions nonché Presidente di 
Circoscrizione, quindi i saluti ed 
un arrivederci alla prossima! In 
questa occasione non eravamo 
in tanti, complice il tempo abba-
stanza inclemente, gli impegni di 
qualcuno e le scivolate motocicli-
stiche di altri, ma comunque noi 
teniamo duro e siamo già pronti 
per il motoraduno della Tosca-
na previsto per il 16 e 17 maggio 
2009.
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Le attività dei Clubs

Lion Elio Bianchi

prima circoscrizione - zona d

Il 5 settembre scorso il Delegato 
della zona D della Prima Circo-
scrizione, Sandra Sacchetti, ha 
convocato a Santarcangelo la 
prima riunione della Zona in 
preparazione alla riunione di 
Circoscrizione convocata per 
il 20 dello stesso mese. Erano 
presenti i Presidenti dei Clubs 
Rimini Riccione Host, Ettore 
Ranocchi, Rubicone, Giancarlo 
Fornari, Santarcangelo, Silvana 
Rossi. Il Club Rimini Malatesta, 
in assenza del Presidente e del 
Segretario entrambi all’estero, 
era informalmente rappresenta-
to dal socio Elio Bianchi. Pre-
senti anche altri Officers dei 
Clubs.
Il Delegato di Zona ha rappre-
sentato le aspettative del Gover-
natore Ginnetti per questo anno 
sociale illustrando il prospetto 
per la rilevazione delle attività 
previste dai Clubs per un’espo-
sizione nell’Incontro d’Autunno 
del 18 ottobre a Senigallia. I Pre-
sidenti hanno dettagliatamente 
informato sui loro programmi 
soffermandosi su alcune parti-
colari attività.
Il Club Rubicone ha dato noti-
zia su una manifestazione, non 
ancora datata, nel corso della 
quale sarà consegnato un cane 
guida ad una non vedente. 
Il 18 ottobre i Clubs Rubicone 
e Santarcangelo, in intermee-
ting con il Club Montefeltro, si 
riuniranno a Villa Verucchio, 
Ristorante Casa Zanni, per una 
serata dedicata alla Costituzio- La solidarietà dei Lions in Africa

ne Italiana nel suo 60° anni-
versario, Relatore il Prof Luca 
Mezzetti, Ordinario di Diritto 
Internazionale all’Università di 
Bologna.
Il 16 ottobre, a Santarcangelo 
presso l‘Istituto Molari, inizia la 
Scuola per Genitori organizzato 
dal Club Santarcangelo e che si 
articola in incontri mensili fino 
a maggio 2009 annoverando fra 
i relatori alcuni esperti in pro-
blematiche varie attinenti l’ap-
proccio per aiutare i propri figli 
nel loro vivere nella famiglia, 
nella scuola, nella società.
Il Club Rimini Riccione Host ha 
in previsione l’esecuzione di 
un concerto di musiche irania-
ne al Teatro Novelli di Rimini 
per l’inizio della prossima Pri-
mavera, con l’esibizione di un 

gruppo femminile iraniano che 
è in tour in varie località euro-
pee, per una raccolta fondi per 
il Service Distrettuale “Centro 
Polivalente di Cervia”.
Il Club Rimini Malatesta è in at-
tesa di avere dalla prossima as-
semblea il benestare per avviare 
un importante service in campo 
sanitario.
I Presidenti hanno esposto il 
calendario di massima dei loro 
meeting fino alla fine dell’anno 
solare e, in chiusura, l’Officer 
Distrettuale per la raccoltadegli 
occhiali usati, Graziano Lun-
ghi, ha dato alcuni opportuni 
suggerimenti sucome procedere 
mentre Bianchi ha rammenta-
to il termine incombente per la 
presentazione delle candidature 
per il CDA della Fondazione. 
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I N S I E M E Seconda Circoscrizione
lions club pesaro della rovere

Natura, arte e cultura

L’ultima conviviale di giugno ha se-
gnato per il LIONS CLUB PESARO 
DELLA ROVERE il momento della 
consegna del martelletto al neo Pre-
sidente, la prof.ssa Anna Cerboni Ba-
iardi.
La cerimonia, presenziata da nu-
merosi soci ed autorità lionistiche, è 
stata anche l’occasione per ascoltare 
al pianoforte del maestro Hugo Aise-
mberg, che ha tenuto un concerto di 
musiche argentine, e, in particolare, 
del compositore Astor Piazzolla.
Il Presidente uscente Giuseppe Cinal-
li, nel suo saluto di commiato, ha in-
nanzi tutto voluto ringraziare gli ami-
ci lions del Consiglio che hanno con 
lui collaborato. Ha, quindi, ricordato 
le attività svolte durante il suo man-
dato, attività che ha raccolto in una 
brochure e donata ai soci presenti.
Si è riferito al suo tema programma-
tico: la  musica come occasione di 
incontro tra le persone e opportuni-
tà di sviluppo per la città di Pesaro, 
per ricordare la serata trascorsa con 
Padre Ferdinando Campana ed il ma-
estro Nunzio Randazzo che hanno 
presentato la iniziativa dell’Istituto 
Magnificat in Gerusalemme ed il pro-
getto “Terra dei Fioretti” nelle Mar-
che, ossia la musica come esperienza 
di pace fra i popoli. Quindi l’incontro 
con il maestro Riz Ortolani che, tra-
mite proiezioni video, ha parlato e 
consentito di vedere significativi bra-
ni della sua opera musical come Il 
Principe della Gioventù, recentemen-
te data in prima mondiale al Teatro 
La Fenice di Venezia,  ed ha illustrato 
l’impegno per la sua ultima composi-

zione, ancora in fieri, “Sinfonia per la 
memoria” in cui compendia le espe-
rienze di una vita.
È seguito un excursus sulle altre atti-
vità: l’incontro su Wolisso con il PDG 
Gianfranco Buscarini, l’intermeeting 
su Strategie e progetti per nuove in-
frastrutture nella Provincia di Pesaro-
Urbino, i service a favore della fon-
dazione del prof. Sgarbi per la lotta 
contro l’infarto e della Onlus IOPRA 
per la cura domiciliare dei tumori.
Infine ha ricordato le gite sociali al 
Castello Brancaleoni di Piobbico, in 
occasione della manifestazione Lec-
tura Dantis, curata dalla consocia 
Lions Lucia Ferrati, e a Venezia.
Ha ceduto quindi la parola alla prof.

ssa Anna Cerboni Baiardi, subentra-
ta nella Presidenza del Club, docente 
di Storia del Disegno e dell’Incisione 
presso l’Università di Urbino.
La neo Presidentessa inizia il suo dire 
interrogandosi sul perché della pro-
pria adesione al Lions: che va ricer-
cata, in primis, nel desiderio di nuove 
esperienze e conoscenze nell’ambito 
di una associazione di altissimo pre-
stigio, non solo per la levatura dei 
propri soci, ma soprattutto per la no-
biltà delle finalità che essa si prefigge, 
e, quindi, la possibilità di concretizza-
re la propria disponibilità di service,  
partecipando alle attività di servizio 
che i Club Lions attuano nei confron-
ti di una particolare comunità  o della 
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società in generale.
Aderire ad un Club Lions significa, 
però, assumere la responsabilità di 
una partecipazione attiva ai traguardi 
che questo si propone, anche se ciò si 
concretizzerà in  un maggiore impe-
gno e in un sacrificio personale, spe-
cialmente in correlazione alle attività 
professionali esistenti.
Pertanto, nello svolgimento dell’in-
carico, ritiene suo dovere sottoporre 
alla condivisione del Club tutte le ini-
ziative che andrà ad avviare e, sulle 
medesime o sulle altre che le verran-
no proposte, manifestare la massima 
apertura.
Il tema programmatico del suo man-
dato potrà essere riassunto in: Armo-
nia della Natura, Arte e Cultura.
Esprime infine il proprio convinci-
mento che sia fondamentale il coin-
volgimento di altri Club nella realiz-

zazione di service, poiché l’unione 
delle potenzialità consente di affron-
tare impegni di maggiore spessore 
e di maggiore utilità per la socialità 
di riferimento. Inoltre presiedere un 

Club che sia portatore di istanze, su 
cui si coagulano le attenzioni degli al-
tri Lions Club;  sarebbe per tutti i soci 
motivo di orgoglio e di visibilità.
I services, quindi, che verranno po-
sti in essere non saranno necessaria-
mente di Club, ma potranno interes-
sare la zona e, possibilmente, anche 
il distretto.
Tutto quanto esposto, conclude la 
neo Presidentessa Anna Cerboni Ba-
iardi, è anche un invito a tutti i Soci 
del Lions Club Pesaro Della Rovere a 
voler partecipare più intensamente 
alla vita sociale, non facendo manca-
re il proprio contributo personale, al 
solo scopo di poter meglio procedere 
in un comune impegno di lavoro.
Ai due saluti, di commiato e di inse-
diamento, è seguita la presentazione 
ufficiale del nuovo Consiglio Diretti-
vo così composto: Past President Giu-
seppe Cinalli; Vice Presidenti Marco 
Gennari e Alberto Valentini; Segreta-
rio-Referente Informatico Simonetta 
Campanelli; Tesoriere Roberto Ricci; 
Cerimoniere Lucia Ferrati; Censore 
Marco Mariani; Consiglieri Franco Si-
gnoretti e Ludovico Pazzi. 
Comitato Soci: Presidente Antonio 
Magnotta; Collegio Revisori: Presi-
dente Daniele Livi; Collegio Probiviri: 
Presidente Marco Pagnini; Addetto 
Stampa: Marco Ballario.
Il suono della campana per mano del 
nuovo Presidente ha chiuso la seduta 
e dato inizio al nuovo anno sociale.                                                                                                                                         
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lions club gabicce mare

Le linee guida dell’anno sociale

Il 27 giugno scorso al Mulino 
di Misano Adriatico si è svolto 
il tradizionale “passaggio delle 
consegne”, evento d’inizio anno 
sociale per il nostro giovane club. 
Lascia il Dott. Graziano Piccini-
ni, con un ottimo lavoro svolto 
nel campo del sociale, ad Ennio 
Cucchiarini Architetto di Gabicce 
Mare. L’organigramma comple-
to del nuovo Direttivo, organo 
operativo e decisionale del Club: 
Past President Graziano Piccini-
ni, 1° Vicepresidente Giovanni 
Marinelli, imprenditore, 2° Vice 
Presidente Sandra Mariotti, in-
gegnere, Segretario Fabrizio Bo-
lognini, avvocato, Tesoriere Da-
vide Nichelini, commercialista, 
Cerimoniere Massimo Piscaglia, 
medico, consiglieri, Alberto Pe-
done, consulente giuridico, Ales-
sandro Paolini, avvocato, Mauro 
Giampaoli, maestro di musica, 
Cristina Manzini, professoressa, 
Censore Alessandro Bettini, com-
mercialista, Presidente Comitato 
Soci, Egidio Mariotti, medico, 
componenti del comitato soci, 
Luigi Maria Bianchini, medico, 
e Giuliano Felici, assicuratore, 
Probiviri Renato Muccini, com-
merciante, Emanuele Casadei, 
assicuratore, Luigi Cecchini, im-
prenditore, Revisori Mario Vitto-
rio Serra, commercialista, Silvio 
Picozzi dirigente d’azienda, Ar-
naldo Milano commerciante.
Al termine della cerimonia di 
rito sono state illustrate le linee 
guida dell’anno sociale Lions 
2008/2009 sui quali sviluppare i 
service:
1. continuità con il lavoro del 
passato, sui temi e sulle inizia-
tive delle precedenti gestioni sia 

a livello locale che distrettuale se 
non nazionale o mondiale;
2. piena e totale adesione alle 
iniziative del LCIF,  Lions Clubs 
Internatinal Foundation, l’orga-
nizzazione che consente ai Lions 
di aiutare in tutto il mondo chi 
ne ha bisogno. Associazione che 
accetta donazioni, raccogliere 
fondi, ad assiste finanziariamen-
te sotto forma di sussidi i distretti 
impegnati in iniziative umanita-
rie. Disastri naturali, ricostruzio-

ni, salvare la vista, combattere la 
disabilità, promuovere la salute 
ecc. 
3. tema dell’ambiente, prima 
service distrettuale ora naziona-
le, per la sua importanza ed at-
tualità, legato alle gestione delle 
risorse ambientali, alla qualità 
delle stesse, all’interazione con 
l’uomo e con le altre forme di 
vita, mare, parchi, inquinamento, 
rifiuti, ambiente costruito, ecc;
4. tema delle città e dei luoghi 
dove viviamo, visto come rap-
porto con le popolazioni e con 
la gestione pubblica sia urbani-

stica sia dei Piani Strutturali: per 
esempio l’analisi della nostra cit-
tà, dei fabbisogni minimali, della 
crescita urbana e dell’alienazio-
ne ed estraniazione dei nuovi 
modelli di sviluppo urbani, degli 
spazi di relazione, spesso man-
canti: piazze come luoghi di rela-
zione, percorribilità pedonale ed 
alternativa all’automobile, spazi 
verdi ed un dibattito sulla città in 
genere;
5. tema delle emergenze archi-

tettoniche da tutelare e valoriz-
zare, storiche, ipogee e manufatti 
ed opere d’arte in particolare ab-
bandono;
6. tema delle energie rinnovabi-
li ed alternative, proposte come 
modello di sviluppo e di sensibi-
lizzazione, sia tra gli utenti, sia 
tra gli operatori del settore (alto 
costo dell’energia, sia monetaria 
sia di risorse).
Questi temi saranno sviluppati 
attraverso meeting conoscitivi, 
convegni, esperienze di supporto 
all’attività didattica nelle scuole 
locali.
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lions club ascoli piceno urbs turrita

Il rapimento Orlandi e l’attentato al Papa 
nel racconto del Giudice Imposimato

Lion Mariella Alleva Cingoli

Il Giudice Ferdinando Imposimato - 
Presidente onorario aggiunto della 
Suprema Corte di Cassazione - ha 
istruito alcuni fra i più importan-
ti casi di terrorismo: dal rapimento 
Moro all’attentato al Papa all’omi-
cidio dei giudici Bachelet, Palma e 
Tartaglione, mettendo in luce la pista 
bulgara e le connessioni internazio-
nali della violenza politica.
Si è occupato altresì di celebri pro-
cessi di mafia e di malavita organiz-
zata, tra gli altri, quello di Michele 
Sindona e quello della Banda della 
Magliana. Altissimo il prezzo pagato 
per questo coraggioso impegno: nel 
1983 è stato ucciso il fratello Franco 
mentre lui stesso più tardi ha dovuto 
allontanarsi dall’Italia per qualche 
tempo. Lasciata infine la magistra-
tura, ha continuato ad occuparsi, a 
livello internazionale, di lotta alla 
droga, narcotraffico, diritti umani, 
con particolare riguardo all’America 
Latina. È stato eletto, come indipen-
dente di sinistra, nel 1992 alla Ca-
mera dei Deputati, e per due volte, 
nel 1987 e nel 1994, eletto al Senato. 
Per ben tre legislature è stato compo-
nente attivissimo della Commissione 
Antimafia.
Numerose e diverse per argomenti le 
sue pubblicazioni: alcune, molto po-
lemiche, hanno dato origine ad ac-
cesi dibattiti. Citiamo qui almeno la 
recentissima “Doveva morire. Chi ha 
ucciso Aldo Moro. Il giudice dell’in-
chiesta racconta” (febbraio 2008, 
scritta con Sandro Provvisionato), 
da cui è stato liberamente tratto il 
film “Il Divo” di Paolo Sorrentino, 
premiato quest’anno a Cannes. In 
un discorso conciso e denso, Impo-
simato ha espresso la convinzione 
che l’attentato al Papa e il rapimento 

Orlandi siano strettamente collegati: 
“Giovanni Paolo II si batteva per i 
diritti umani e politici in Polonia e 
altrove contro gli interessi dell’URSS 
- ha dichiarato - non solo lo si feri-
sce direttamente, nella persona, ma 
anche si cerca di colpirlo in modo 
trasversale, attraverso Emanuela Or-
landi.” 
Il rapimento di ben tre ragazze, figlie 
di dipendenti vaticani, fu progettato 
con la collaborazione di spie inter-
ne (alcuni sacerdoti e loro parenti); 
il Vaticano fu allertato dai servizi 
segreti e due delle ragazze furono 
salvate con l’allontanamento. 
Ma Orlandi vergognosamente non fu 
avvertito, né dal padre delle due, né 
da altri - la voce di Imposimato vibra 
ancora di sdegno - e così il rapimen-
to dell’Orlandi fu portato a termine, 
il 22 giugno 1983.
Fu poi chiesta la liberazione di Alì 
Agca, l’attentatore del Papa, che ave-
va cominciato a parlare ed a rivelare 
i mandanti. L’obiettivo di intimidire 
il Pontefice fu in parte raggiunto: il 
Vaticano tacque sulla vicenda, non 

ha aiutato la famiglia a scoprire la 
verità, né allora né oggi. Lo stesso 
Alì Agca è stato minacciato perfino 
in carcere dal KGB, prima del pro-
cesso e da allora ha cominciato a 
simulare farneticazioni, sabotando 
il processo, cosicché alcuni colpevoli 
sono andati assolti e la verità è oc-
cultata.
La capacità di penetrazione del KGB 
era enorme; e del resto esso è ancor 
oggi al potere in Russia; all’epoca era 
infiltrato ovunque, anche fra i servizi 
segreti italiani.
Secondo il giudice, la stessa mano sa-
rebbe stata anche dietro il rapimento 
e l’uccisione di Aldo Moro, nel 1978; 
analogo infatti lo scopo: “Sabotare 
ogni dialogo fra i due blocchi dell’Est 
e dell’Ovest, che sarebbe stato favo-
rito dal compromesso storico voluto 
da Moro e da Berlinguer; e, come si è 
detto, spegnere sul nascere ogni ten-
tativo di appoggio a liberalizzazione 
e maggiore indipendenza nei Paesi 
dell’Est” in tutti e tre i casi.
A livello altissimo, secondo il re-
latore, le complicità italiane: deli-
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lions club camerino alto maceratese

Un rinnovato impegno sociale

beratamente si sprecarono diverse 
occasioni di salvare Moro e si finì 
per indurre le BR ad uccidere il Pre-
sidente. Quantomeno ambiguo - ma 
non per Imposimato - il ruolo di 
Cossiga e Andreotti nella vicenda: 
dietro le presunte “ragioni di Stato” 
si nascondevano rivalità e ambizioni 
personali. Misteriosi i motivi per cui 
a lui, al giudice delle prime fonda-
mentali indagini, vennero nascosti 
illuminanti documenti, che solo di 
recente e quasi per caso egli è riusci-
to a ritrovare, ben trent’anni dopo! Si 
può immaginare quanto acceso sia 
stato il dibattito successivo, che solo 
l’ora tarda ha indotto a interrompe-
re; fra le tante, una domanda è sem-
brata particolarmente significativa: 
che avveniva negli stessi tempi negli 
altri Paesi del blocco Occidentale? 
“L’Italia era più vulnerabile”, è stata 
la risposta; è una democrazia molto 
giovane (1946), ma la classe dirigen-
te è quella vecchia, inquinata oltre-
tutto da Massonerie deviate e da in-
filtrazioni di ogni tipo. L’Italia è stata 
l’unico Paese a conoscere la strategia 
delle stragi (da Piazza Fontana, nel 
1969) al fine di destabilizzare l’ordi-
ne pubblico interno.

Il messaggio di Lucia Masi Surico

Con una conviviale presso un noto locale di Camerino è passato di mano 
alla presenza dei numerosi Soci il simbolico martelletto della campana tra 
il Presidente uscente Avv. Liliana Larocca ed il nuovo Presidente dott.ssa 
Anna Maria Bevilacqua che avrà l’onere e l’onore di portare avanti i nu-
merosi progetti per l’anno lionistico 2008/2009. La cerimonia di rito è stata 
l’occasione per rivivere assieme le tappe salienti dell’attività svolta dal 
Club nel corso degli anni e l’auspicio per essere maggiormente in simbiosi 
con gli scopi del Lionismo nel mondo. Alla manifestazione era anche pre-
sente in rappresentanza del Leo Club Camerino alto Maceratese il suo Pre-
sidente Federica Cerreti, che ha formulato alla neo Presidente Bevilacqua 
i migliori voti augurali di partecipazione e collaborazione. La cerimonia si 
è conclusa con un caloroso applauso da parte dei Soci per il nuovo anno 
lionistico e significare alla neo eletta il loro forte attaccamento al Club.

Essere Presidente di un Club credo 
sia un privilegio oltre che un’op-
portunità ed è per questo che devo 
ringraziare ancora oggi tutti i soci 
per la fiducia che un anno fa hanno 
voluto accordarmi. Non so se sono 
riuscita a soddisfare le aspettative 
che sono state riposte in me, cer-
to è che ho cercato di fare del mio 
meglio e del meglio farò anche per 
aiutare l’amica Anna Formichetti 
che mi succede, alla quale rivolgo 
sin d’ora i miei più cari auguri di 
buon lavoro. 
Rivolgo un altro pensiero a tutti 
coloro che pensano che questa as-
sociazione sia solo un luogo d’in-
contro per organizzare cene: non ci 

conoscono, non sanno che il nostro 
lavoro è finalizzato al bene pubblico 
e non al nostro interesse personale. 
Lascio ogni commento ai risultati 
che abbiamo ottenuto. Quello che 
posso aggiungere è che far parte dei 

Lions significa aiutare gli altri, tra 
una cena e l’altra, in termini con-
creti. Questa è la mia associazione e 
la difenderò con forza. E i soci sono 
gli amici più cari nei quali so di po-
ter sempre contare.

lions club ascoli piceno urbs turrita 
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lions club senigallia

Lions e Diocesi per il progetto “Aiuta un bambino”

Barriere architettoniche? No grazie!

Lion Augusto Pettinari

Una mano tesa ai minori affetti da 
malattie rare, accolti nel “Caritas 
Baby Hospital” di Betlemme, è un 
simbolico messaggio di speranza 
che il Club ha voluto dare ai piccoli 
pazienti ed alle loro famiglie.
“Aiuta un bambino” è il progetto 
finalizzato a conoscere le realtà lon-
tane, ma simboliche di “Aid-Web.
org” e “Caritas Baby Hospital”, per 
raccogliere informazioni su malattie 
rare, che colpiscono in età pediatri-
ca, utili a quanti vogliono conosce-
re come muoversi per curare le pa-
tologie e per curare amorevolmente 
circa 80 bambini con l’assistenza di 
medici, suore e 200 infermieri.
Impegno del Club è far conoscere 
queste realtà e creare una rete di la-
voro che sull’esperienza senigalliese 
possa estendersi a livello nazionale 
e, magari, internazionale, puntando 
sull’apporto di Clubs all’estero.
Relatori d’eccezione per l’incontro 
organizzato presso la Sala del Tro-
no del Palazzo del Duca Suor San-
drina Codebò, referente del Caritas 
Hospital il Dott. Emilio Benato, Vice 
Presidente dell’Associazione “Aiuta 
un bambino”, il Dott. Luciano Bru-
na, responsabile nazionale di Ai-
dWeb.org, Mons. Gesualdo Purzia-
ni, in rappresentanza del Vescovo, 
e l’Avv. Laura Amaranto, Socia del 
Club.
Assai interessanti le dichiarazioni 
di Don Purziani, che ha compiu-
to diversi viaggi a Gerusalemme, 
dell’Avv. Amaranto, che in gennaio 
ha consegnato all’istituzione una 
somma di denaro raccolta nelle 
parrocchie della Diocesi e nel Club, 
e le esperienze vissute da Suor Co-
debò e dal Dott. Benato, che quo-
tidianamente seguono l’istituzione 
ed i congiunti dei piccoli pazienti, 
ascoltato con tanta attenzione dai 
Soci del Club e da molti concittadi-
ni, che intendono sostenere la lode-
vole iniziativa.
Al successivo incontro conviviale 
presso la sede del Club hanno parte-
cipato il nuovo Primario del reparto 
di Chirurgia di Senigallia Dott. An-
gelo Cavicchi e l’Assessore ai Servi-
zi Sociale Dott. Fabrizio Volpini.

È questo il tema del progetto lanciato 
dal Club con il coinvolgimento delle 
Associazioni di volontariato ANIRE, 
AIUTA UN AMICO, PRIMAVERA, 
ISTITUTO TECNICO GEOMETRI 
“CORINALDESI” ed il patrocinio del 
Comune di Senigallia, per individua-
re le barriere architettoniche della 
città. “Per eliminare le barriere - ha 
puntualizzato il Presidente del Club 
- bisogna anzitutto conoscere dove 
esse siano e quindi effettuare un cen-
simento ed un monitoraggio delle 
stesse”. Per realizzare il quale, il Club 
ha istituito un’apposita commissione 
interna, aperta al contributo di tutte 
le realtà cittadine interessate al pro-
blema, presieduta dal Socio Lions 
Rag. Paolo Animali, che in succes-
sione ha illustrato le linee guida del 
progetto, da realizzarsi per stralci, di-
videndo la città in zone (come il cen-
tro storico e la città turistica), sì da 
iniziare e concludere i lavori per ogni 
zona in tempi accettabili, che potreb-
bero coincidere con l’anno scolastico 
e l’anno sociale del Club.
Il progetto si basa esclusivamente sul 
volontariato dei soggetti che vi ade-
riscono, secondo una sinergia della 
intera comunità, pubblica e privata, 
unite per realizzare un intervento 

che riguarda tutti e quindi un ob-
bligo morale da assolvere secondo 
la propria professionalità, la propria 
esperienza o più semplicemente la 
propria disponibilità verso soggetti 
più deboli. Il Preside del “Corinal-
desi” ha subito confermato la dispo-
nibilità della scuola, che impegnerà 
le classi terze e quarte dal prossimo 
anno scolastico, seguito in succes-
sione dagli Assessori Comunali ai 
Lavori Pubblici Dott. Maurizio Man-
gialardi, ai Servizi alla Persona Dott. 
Fabrizio Volpini, dal Prof. Vittorio 
Luzietti, dall’Associazione Primave-
ra, da Silvio Pasquini, Presidente del 
Gruppo Imprenditori Senigalliesi, dal 
responsabile dell’Anire, Paolo Belogi, 
purtroppo disabile e da Samuele Al-
fonsi, anch’egli disabile, i quali han-
no puntualizzato le tante difficoltà 
che incontrano quotidianamente.
È così scattata una compagna di sen-
sibilizzazione, cui aderiscono i vo-
lontari del Lions, per una iniziativa 
ed un progetto a lungo termine, che 
si prefigge di migliorare la situazio-
ne, soprattutto sul versante pubblico, 
per dare concretezza alle innumere-
voli dichiarazioni di principio che si 
registrano da più parti per risolvere il 
grave problema.
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La XXXVI Charter Night e l’ingresso di nuovi soci

Impresa in movimento: modelli 
ed evoluzione storica del territorio

Nell’accogliente e suggestiva struttura 
di “Villa Honorata” di Serra dè Conti, 
in un clima di festosa animazione, 
il Club ha recentemente celebrato il 
suo 36° anniversario con la Charter 
Night (24-5-1972). Avvenimento reso 
ancor più significativo per l’ingresso 
nel Sodalizio di sei giovani ed affer-
mati professionisti: il Dott. Alfredino 
Belogi, medico di medicina generale 
a Pianello di Ostra (socio sponsor: 
Simonetta Pelliccia), Rag. Michelan-
gelo Cassarani, imprenditore del set-
tore abbigliamento (socio sponsor: 
Corrado Canafoglia), Dott. Massimo 
Felicissimo, commercialista (socio 
sponsor: Giuseppina Recchia), Arch. 
Michele Gasparetti, libero professio-
nista (socio sponsor: Paolo Animali), 
Ing. Stefania Romagnoli, libero pro-
fessionista (socio sponsor: Corrado 
Canafoglia), Dott. Sandro Rossi, diri-
gente d’azienda SIMAM s.r.l. (socio 
sponsor: Antonio Pellegrini).
I nuovi soci, accolti dal caloroso sa-
luto di benvenuto dei convenuti, sot-
to la diligente regia del Cerimoniere 
Dott. Pierdomenico Aguzzi, ed assi-
stiti dai singoli padrini, che ne han-
no illustrato il Curriculum Vitae et 
studiorum, hanno formulato e sotto-
scritto la promessa solenne di condi-
visa accettazione degli ideali e degli 
scopi del Lions International. A tutti 
sono stati consegnati il guidoncino 
del Club, il distintivo ed il certificato 
di iscrizione. 
In successione, l’Avv. Corrado Cana-
foglia ha ripercorso le varie tappe del 
suo anno di presidenza, mettendo in 
evidenza le tante attività svolte dal 
Club a favore della collettività locale 
e le iniziative  benefiche attuate a fa-
vore dei Paesi più poveri con l’invio 
di materiale e di consistenti contri-
buti in denaro raccolti tra i soci e in 
occasione di spettacoli pubblici orga-
nizzati a tale scopo.
Ha fatto seguito il passaggio del 
“testimone”, con la consegna della 
campana e del martelletto che ven-
gono usati in occasione delle riunio-
ni ufficiali del Club, all’Avv. Stefania 
Giuliani, eletta presidente per l’anno 

Organizzato d’intesa con il Gruppo 
Imprenditori Senigalliesi, si è svolto 
presso la sede sociale del Club un 
interessante incontro con i rappre-
sentanti delle categorie economiche 
del territorio. Il tema, introdotto dal 
Presidente del Club Avv. Corrado 
Canafoglia, è stato brillantemente 
ed ampiamente trattato dai regolato-
ri Prof.ssa Mariangela Paradisi, do-
cente di economia presso l’Univer-
sità Politecnica delle Marche, Dott. 
Tommaso Rossi, Presidente della 
SIMAN, Dott. Giorgio Fanesi, Am-
ministratore delegato Pluriservice, 
Dott. Enrico Giacomelli, Presidente 
del Gruppo Namirial, i quali hanno 
tracciato il percorso seguito dal pas-
saggio dal modello mezzadrile alla 
intraprendenza artigianale e quindi 
al modello d’impresa moderna. La 

vecchia ciminiera dell’Italcementi, 
ancora svettante monumento cit-
tadino di archeologia industriale e 
simbolo della storia economica del 
territorio, la filanda, lo zuccheri-
ficio, il cantiere metalmeccanico e 
l’Italcementi rappresentano le pietre 
miliari del lavoro congiunto dalle 
precedenti generazioni e l’organiz-
zazione dei sistemi di produzione, 
evolutisi maggiormente con i più 
intensi flussi turistico-alberghieri 
verificatisi nel territorio cittadino.
Ampio e variegato il dibattito che 
ne è scaturito, stante le puntualiz-
zazioni fornite dai rappresentanti 
delle diverse categorie imprendito-
riali e dai Soci più anziani del Club, 
che sono stati i testimoni della gran-
de evoluzione del nostro sistema 
economico.

sociale 2008/2009, la quale, visibil-
mente commossa, ha ringraziato gli 
amici per la fiducia accordatale, ri-
promettendosi di continuare il cam-
mino già tracciato dai suoi predeces-
sori, sempre rivolto alla solidarietà 
sociale, all’aiuto ai più bisognosi ed al 
rafforzamento dei vincoli della since-
ra amicizia tra quanti condividono le 
finalità della benemerita istituzione, 

fedeli interpreti della massima “Cauti 
nella critica, generosi nella lode, per 
crescere e migliorare insieme”.
Ha sottolineato, inoltre, la ferma vo-
lontà di dare inizio, dal prossimo set-
tembre, alla prima fase del progetto 
riguardante l’abbattimento delle bar-
riere architettoniche che il Club ha 
già programmato unitamente ad altre 
associazioni di carattere umanitario.
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I N S I E M E Terza Circoscrizione
lions club lanciano

I Lions nei luoghi della storia

Lion Domenico Policella

Trasformare una data sia pure molto 
importante del Club, qual è la ceri-
monia del passaggio delle consegne, 
in un avvenimento di straordinario 
rilievo culturale, è riuscito agevol-
mente a Carlo Martelli, presidente 
uscente, e a Marco Sideri, presidente 
subentrante, del Club di Lanciano. 
La meta era Santo Stefano di Sessa-
nio, nell’Aquilano, a 1.251 metri di 
altitudine, un borgo medioevale, tra i 
cento borghi storici più belli ed inte-
ressanti d’Italia, che si è conservato 
intatto, in tutti i suoi valori artistici, 
storici e monumentali. 
In questo singolare centro, dove gli 
archeologici hanno trovato i segni 
della più antica storia dell’umani-
tà, poi degli agricoltori e dei pasto-
ri del neolitico, quindi della gente 
dell’età del ferro, dell’epoca romana, 
dell’epoca dell’incastellamento, con 
i Piccolomini e finanche con i Me-
dici di Firenze, nella Sala nobile del 

prestigioso “Palazzo del Capitano”, 
hanno accolto i Lions lancianesi il 
Sindaco Elisabetta Leone ed il vice-
comandante dei carabinieri. 
La cerimonia delle consegne, in 
quell’ambiente, è risultata molto sug-
gestiva, anche perché Carlo Martelli, 
prima di tutto, ha voluto compiere 
il dovere di consegnare le insegne 
della maggiore onorifìcenza lioni-
stica, la “Melvin Jones Fellow”, alla 
lioness Ambrogina Trozzi di Mattia 
“bandiera e vessillo del Club, per il 
grande impegno che ella pone, non 
solo a vantaggio del Club, ma anche 
in tante altre iniziative di generosità 
e di volontariato”. 
Tutto il resto si è svolto secondo tra-
dizione. Carlo Martelli ha svolto la 
relazione finale dell’anno sociale, 
Marco Sideri ha illustrato il suo pro-
getto per il nuovo anno, il sindaco 
Elisabetta Leone ha ringraziato tutti 
per aver scelto Santo Stefano di Ses-

sanio per 1’interessante manifesta-
zione lionistica, Ambrogina Trozzi 
di Mattia, ha ringraziato tutti per il 
grande onore che le era stato tribu-
tato. 
La conviviale, presso la “Locanda 
del Lago”, è stata piacevole e gusto-
sa, anche perché era tutto basato su 
vivande locali, di cui si conserva la 
rinomata produzione originale: len-
ticchie, ceci, zafferano, sagne, misti-
cotto, agnello, antipasi misti, ecc. 
Scendendo parecchio di quota, il 
gruppo lionistico non poteva non 
recarsi a scoprire le due antiche ed 
eccezionali chiese a Bominaco Santa 
Maria Assunta, esemplare basilìca 
romanica d’Abruzzo, e San Pellegri-
no. Davvero una giornata memora-
bile. 
Tra gli ospiti graditissimi, il Past Go-
vernatore Errico Corsi ed il Presiden-
te del Tribunale dì Lanciano, dott. 
Giuseppe Carabba. 
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lions club l’aquila

Guide sciistiche per non vedenti: 
riuscito service distrettuale

Lion Angelo De Nicola

Un service distrettuale piena-
mente riuscito. Parliamo di quel-
lo tenutosi lo scorso inverno in 
Abruzzo, sulle nevi della stazione 
di Campo Felice, dove è stato lan-
ciato il primo “Corso nazionale di 
formazione CIP per atleti-guida 
di sci alpino e nordico per non 
vedenti”. L’iniziativa è stata orga-
nizzata dal CIP - Comitato Italiano 
Paralimpico del Coni e promossa 
dal Lions Club L’Aquila nell’am-
bito del “service” distrettuale 
“Scuola di sci per non vedenti”. Il 
service si è avvalso del patrocinio 
dei Comuni dell’Altopiano delle 
Rocche (Rocca di Cambio, Rocca 
di Mezzo e Ovindoli) e della col-
laborazione della “Campo Felice 
Spa” della famiglia Lallini - che 
gestisce l’omonima stazione sci-
istica - e della Pro Loco di Rocca 
di Cambio. L’iniziativa, fortemen-
te voluta dal Lions Club L’Aquila 
(con l’instancabile opera dell’of-
ficer Giancarlo Scoccia), è stata 
autorizzata dalla Giunta nazio-
nale CIP su proposta dei Comitati 
regionali Lazio e Abruzzo. 
D’altra parte, il Lions Club si era 
già dato da fare sul fronte dei 

Sopra, a destra, un momento della cerimonia di consegna degli attestati nel Municipio di Rocca di Cambio. In alto foto di gruppo di istrut-
tori, maestri e alcuni allievi sulle nevi di Campo Felice.

disabili sugli sci organizzando 
il primo “Campionato regionale 
FISD di sci alpino” rivolto a di-
sabili sensoriali, motori e intel-
lettivo-relazionali, tenutosi il 13 
marzo 2004 sulle nevi di Campo 
Felice. Fu una bellissima manife-
stazione, anche quella, promossa 
insieme alla società specializzata 
”New Sport Generation”, nella 
convinzione che lo sport sia uno 
degli strumenti più adatti ed ef-
ficaci all’integrazione di chi è 
meno fortunato.
Assai significativa e toccante è 
stata la cerimonia tenutasi nel 
Municipio di Rocca di Cambio, 
per la consegna degli attestati, 
ben 17, agli atleti-guida che han-
no frequentato il corso e superato 
la prova finale. Oltre al Governa-
tore Loredana Sabatucci Di Mat-
teo, sono intervenuti i sindaci di 
Rocca di Cambio, Antonio Pace, 
di Rocca di Mezzo, Emilio Nusca, 
e di Ovindoli, Pino Angelosante; 
Luca Lallini (Campo Felice Spa), 
Americo Montanaro (Presiden-
te provinciale Unione italiana 
Ciechi), Alessandro Marinan-
geli (presidente Pro Loco Rocca 

Di Cambio), Marco Borzacchini 
(vicepresidente CIP nazionale), 
Pasquale Barone (Presidente CIP 
regionale Lazio), Franco Zuc-
carini (Presidente CIP regionale 
Abruzzo), Francesca Ramicone 
(Presidente Lions Club L’Aquila) 
e Giancarlo Scoccia (Officer Di-
strettuale Lions).
Il corso si è svolto presso le strut-
ture della Pro Loco di Rocca di 
Cambio per le lezioni teoriche 
(area giuridica: 4 ore; area me-
dica: 9 ore; area psicologica: 5 
ore); la sessione d’esame presso 
le piste della stazione sciistica di 
Campo Felice per la parte pratica 
(8 ore per la parte teorica e 24 ore 
“sul campo”) e l’esame ad essa 
relativo, con la presenza di Ma-
estri di sci in possesso della spe-
cializzazione per l’insegnamento 
e la guida dei non vedenti e di 
atleti non vedenti dimostratori.
Il corso ha validità su tutto il 
territorio nazionale e al supera-
mento dell’esame finale è stata 
conseguita la qualifica CIP di “at-
leta-guida di sci alpino” o quella 
di “atleta-guida di sci nordico” 
per non vedenti. 
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lions club pescara ennio flaiano

Le orchidee della solidarietà

Lion Paolo Di Cesare

A Pescara, la vendita delle orchi-
dee per il Sight First nella prima-
vera scorsa ha avuto grande suc-
cesso. Sin dalle prime ore della 
mattina i soci si sono alternati a 
presidiare il gazebo predisposto 
allo scopo, in modo da offrire un 
servizio continuo e non lasciare 
mai scoperta la postazione. Molti 
cittadini si sono fermati per chie-
dere spiegazioni e molte signore 
sono state omaggiate dai loro ac-
compagnatori di un regalo flore-
ale inaspettato, ma gradito. L’im-
pegno domenicale ha portato un 
grande risultato, anche grazie al 
contributo dei Leo di Pescara, e 
la somma che il Club ha inviato 
per lo svolgimento del Service è 
stata consistente. Oltre al risulta-
to economico, chiaramente quan-
tificabile, il Club ha avuto ampia 
visibilità perché è stata l’occasio-
ne per spiegare che dietro la ven-
dita delle orchidee c’è un gruppo 
di persone che si sacrifica per il 
bene di chi è meno fortunato e 

Da sinistra in alto: il Presidente Renata Di Giuseppe, il Past President Daniele Cavarocchi-
Zavatta, Sabrina Cavarocchi-Zavatta, il Past President Carla D’Angelo. Da sinistra in bas-
so: il Presidente Leo Alessandro Antonucci, il Responsabile Sight First Cinzia Tatone, Anto-
nio Sorrentino.

che dedica tempo e denaro per 
manifestare una continua citta-
dinanza attiva. Parlando con chi 
si è avvicinato al gazebo si è cer-
cato di eliminare anche i pregiu-

dizi che molti nutrono nei nostri 
confronti ritenendo i più che sia-
mo persone che passano il loro 
tempo tra cene di gala e noiose 
conferenze.



61

lions club termoli host

Il gemellaggio con Sòfia Vitosha

Lion Michele Smargiassi

Nella suggestiva cornice del 
green di un noto ristorante di 
Termoli si è svolta, nella notte 
del solstizio d’estate, la seconda 
parte del gemellaggio tra i Lions 
Club Sòfia Vitosha e Termoli 
Host.
Sotto le stelle, in una notte pie-
na di fascino, circondati dal 
verde dei prati e dal tepore del 
vicino mare Adriatico, i soci del 
Lions Club bulgaro hanno reso 
visita ai loro “gemelli” molisani, 
dopo che gli stessi si erano già 
recati nella capitale dello Sta-
to balcanico nello scorso mese 
di maggio, per celebrare e sug-
gellare la seconda parte di que-
sta interessante e riuscitissima 
unione internazionale tra due 

Clubs che – sia pur divisi dalla 
distanza geografica – sono uniti 
dagli stessi ideali e principi di 
amicizia, tolleranza ed attenzio-
ne per il sociale.
Il Presidente del Lions Club Ter-

moli Host Giambattista Amoruso 
ha pertanto accolto sulle sponde 
dell’Adriatico molisano la nutri-
ta delegazione dei soci del Lions 
Club Sòfia Vitosha, capitanata 
dalla Presidentessa Maria Illie-
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Nelle foto, alcuni momenti relativi al secondo atto in terra molisana del gemellaggio tra i 
Lions Clubs di Termoli Host e di Sofia Vitosha.

va, con al seguito un numeroso 
gruppo di amici e parenti, per 
una intensa “quattro giorni”, 
che ha avuto il proprio culmine 
proprio nella serata in cui si è 
formalmente celebrato il secon-
do atto del gemellaggio tra i due 
Clubs, al quale hanno partecipa-
to numerosi i soci e gli amici del 
Lions Club Termoli Host.
Alla cerimonia, presieduta dai 
Presidenti dei due Clubs ge-
mellandi, sono intervenuti il 
Cav. Eliseo Palmieri, del Club di 
Avezzano e Presidente della Ter-
za Circoscrizione del Distretto 
108A, il Segretario Distrettuale 
del Distretto 130 – Bulgaria Dott. 
Emil Enchev, unitamente al So-
cio Responsabile del Gemellag-
gio del Lions Club Termoli Host 
Pardo Desiderio ed all’omologo 
del Lions Club Sòfia Vitosha Ko-
stadin Govedarov, i quali hanno 
sottoscritto congiuntamente la 
dichiarazione di gemellaggio in-
sieme ai Presidenti dei rispettivi 
Clubs.
In questo modo si è pertanto 
ulteriormente arricchita la già 
consolidata esperienza del Lions 
Club Termoli Host nelle relazio-
ni internazionali con gli altri 
Clubs, vantando già – durante i 
suoi quarantasei anni di vita – 
la riuscita realizzazione di altri 
gemellaggi con i Clubs di Sivi-
glia (Spagna), San Pietroburgo 
(Russia) e Gulhane (Turchia), 
oltre che con i Clubs di Roma 
– Tyrrenum e della vicina Mon-
tesilvano. Si tratta di una pre-
disposizione all’apertura verso 
le variegate realtà esistenti nel 
mondo Lionistico - questa - sot-
tolineata ed apprezzata anche 
dal Presidente della Terza Cir-
coscrizione del Distretto 108A, 
il quale ha ricordato ed elogiato 
questo primato di cui può fre-
giarsi a giusto titolo, all’interno 

del Distretto, il Lions Club Ter-
moli Host.
In occasione della serata si è al-
tresì avuto modo di consegnare 
anche un importante ricono-
scimento da parte del Distret-
to 108A al Past President del 
Lions Club Termoli Host, Dott.
ssa Elda Della Fazia, la quale è 
stata insignita dell’excellence in 
ragione delle attività realizzate 
e dei risultati raggiunti dal Club 
durante il suo anno di fruttuosa 
presidenza.

La serata ed i momenti successi-
vi della permanenza in Termoli 
degli ospiti bulgari sono quindi 
proseguita all’insegna dell’af-
fiatamento e dell’amicizia tra i 
membri dei due Clubs gemellati, 
quale degno seguito degli onori, 
delle attenzioni, dell’accoglien-
za e dello spirito di ospitalità 
che avevano contraddistinto il 
precedente viaggio del Club ter-
molese in terra bulgara, il tutto 
in perfetta aderenza con il “vero 
spirito lionistico”.
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lions club vasto adriatica vittoria colonna

I diritti dell’infanzia 
sono diventati maggiorenni

Nell’accogliente e suggestiva Pi-
nacoteca del Palazzo D’Avalos a 
Vasto, si è tenuto il convegno su 
“I diritti dell’infanzia sono diven-
tati maggiorenni”, organizzato da 
Lions Club Vasto Adriatica Vitto-
ria Colonna, Unicef e Comune di 
Vasto. Sono intervenuti i relatori 
Christoph Baker, assistente del di-
rettore generale del Comitato italia-
no Unicef, Eide Spedicato, docente 
dell’Università D’Annunzio di Chie-
ti e presidente provinciale Unicef e 
il giornalista di RaiTre, Franco Fa-
rias, in veste di moderatore. Hanno 
portato messaggi di saluto prima 
del convegno, i sindaci di Vasto 
e di San Salvo, il presidente del 
Lions Club Vasto Vittoria Colonna, 
Nicola Mastrovincenzo; l’officer 
distrettuale Angela Poli Molino; il 
presidente della Terza Circoscrizio-
ne Eliseo Palmieri.  “Per l’Unicef 
– ha dichiarato Christoph Baker 
– la Convenzione sui diritti dell’in-
fanzia ha rappresentato uno spar-
tiacque storico. Da una politica di 
aiuto e di assistenza allo sviluppo, 
si è passati in poco tempo ad un 
impegno per attuare i diritti uma-
ni. I bambini e gli adolescenti non 
solo hanno diritto ad una vita mi-
gliore, ma sono i primi protagonisti 
della lotta per raggiungere questo 
traguardo. Insieme con i bambini, 
l’Unicef sta portando avanti batta-
glie fondamentali per il diritto alla 
salute, attraverso campagne di vac-
cinazioni, vitamina A, sali idratan-
ti. E poi per il diritto all’istruzione, 
in particolare per le bambine che 
spesso vengono discriminate; e 
per la protezione contro ogni for-
ma di sfruttamento (abusi sessuali, 
traffico lavoro minorile, impiego di 
bambini soldato)”.
Eide Spedicato ha parlato della leg-
ge internazionale a difesa dell’in-
fanzia: “La Convenzione dei diritti 
dell’infanzia indica come il minore 
debba essere considerato titolare di 
diritti e non solo soggetto passivo 
di cura. Si tratta – ha proseguito 

Spedicato – di una filosofia rivolu-
zionaria nei confronti del bambino. 
Malgrado ciò, essere soggetto di di-
ritti non è sufficiente per assicurare 
la propria roconoscibilità sociale, 
infatti la relazione adulto-bambino, 
adulto-adolescente continua a mo-
strare oggi non poche difficoltà dal 
punto di vista relazionale. Insom-
ma, l’infanzia di molti non gode 
oggi di buona salute. Di questa 
situazione è responsabile il mon-
do adulto che sembra sempre più 
meno disponibile a fornire atten-
zione, regole, affetto verso i minori. 
Spesso la disponibilità dei genitori 
è solo apparente nei confronti dei 
bisogni di presenza, di comuni-
cazione, strutturazione dei loro 
bambini, assorbiti come sono da 
priorità sociali o lavorative. Buon 
genitore – ha concluso Spedicato – 
non è colui che tutto concede, ma 
quello che ogni giorno si impegna 
con i suoi figli, è attento alle loro 
necessità, ma non cede di fronte a 
richieste improprie, discute senza 
imporsi, offre una guida sicura, ma 
sa tirarsi indietro quando si accorge 
che i figli hanno imparato a pensa-
re con la propria testa”. 
Franco Farias, giornalista e mode-
ratore, ha concluso così: “Quella 
dei bambini rappresenta la catego-
ria dei deboli, verso i quali la storia 
è stata particolarmente meno gene-
rosa. Nonostante le dichiarazioni 
di principio sul rispetto dei diritti 
umani, ai deboli viene riservata 
una attenzione marginale, che a 
volte sconfina nell’indifferenza. 
Nello scenario mondiale la viola-
zione dei diritti dei bambini assu-
me dimensioni gigantesche, perché 
i bambini, oltre che vittime della 
fame e della sete, delle malattie e 
della guerra, sono anche vittime di 
ogni forma di sfruttamento”. 
Al termine del convegno, il promet-
tente e talentuso Giovanni Reale ha 
tenuto un concerto suonando al 
piano musiche di Liszt e Khatcha-
turian.

Nella foto, un momento del convegno sui 
diritti dell’infanzia
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testimonianza

Giosuè e la Sardegna

Lion Luigi Maria Bianchini

Gli anni passano, i Governatori 
cambiano, ma non le mie… cattive 
abitudini. Sono tornato in vacanza 
in Sardegna, arrivando a Olbia e, 
come mio solito, mi ero fatto pre-
cedere da una telefonata, questa 
volta, al club di Nuoro, intendendo 
conoscere i consoci locali, la città 
di Grazia Deledda, il paese dei mu-
rales, Orgosolo, Oliena, la zona cir-
costante del Supramonte, eccetera. 
Qualche giorno prima di partire, 
telefono al presidente neoeletto, 
anche lui in vacanza, ma, in quel 
momento, casualmente a Nuoro. 
“Nessun problema - mi fa - Ti pre-
noto l’albergo, torno al mare dai 
miei… sai, è l’unica occasione in 
cui mia moglie e io riusciamo a sta-
re tutti insieme con i nostri cinque 
figli, a generi, nuore, nipoti. Tu ar-
rivi la sera, la mattina dopo vengo 
a prenderti”. Così è stato. Fatta co-
lazione sulla veranda, sotto a noi la 
città circondata da cerchi concen-
trici di monti, azzurri e sfumati sul-
lo sfondo, sempre più verdi e con 
più dettagli apprezzabili quelli più 
prossimi, con alle spalle una grossa 
struttura moderna che non può che 
essere l’ospedale. Sento fare il mio 
nome nella hall, è un signore an-
ziano, radi capelli bianchi, non alto 
- io sarò due o tre centimetri di più 
- abbronzato, la camicia a scacchi. 
Ci presentiamo, sediamo qualche 
minuto in salotto, solite domande 
su com’è andata la traversata, su 
come abbiamo passata la notte. Ci 
propone di accompagnarci nella 
città vecchia o nella montagna cir-
costante. Optiamo per la seconda 
proposta, le indicazioni per il cen-
tro storico si trovano facilmente.
Montiamo sulla sua automobile e 
andiamo a una chiesetta lineare, 
a una sola navata con, a destra, in 
prossimità dell’altare, un semplice 
sarcofago in marmo verde scuro a 
pochi centimetri dal suolo, con so-
pra scritto il nome di Grazia Deled-
da, premio Nobel per la letteratura, 
tempio veneratissimo dai nuoresi 
così legati al ricordo della scrittri-

ce di Canne al vento. Saliamo più 
sù, tra i boschi di lecci che hanno 
trovato il modo di mettere le radi-
ci nel granito di queste montagne. 
Una chiesetta del 1200, non più di 
venti metri per cinque, tutta bian-
ca, che sta andando in rovina e si 
tiene in piedi per la volontà di due 
coppie di pensionati che dedicano 
il loro tempo e anche parte dei loro 
soldi alla conservazione di questa 
memoria tuttora così sentita e viva 
nella popolazione che vi accorre 
in massa per una cerimonia su-
bito dopo la metà d’agosto. Nella 
struttura muraria del tempio, attor-
no alla minuscola navata, piccole 
stanze semplicissime, ora vuote, 
che un tempo erano utilizzate dai 
nuoresi - in una andava la fami-

glia Deledda e Grazia vi ha scritto 
a lungo - per trascorrere al fresco 
l’estate a pochi chilometri dalla 
città. “Non serviva molto spazio, 
perché passavano fuori la maggior 
parte del tempo” ci dice uno dei 
custodi volontari intenti a lavorare 
alacremente per l’ormai prossima 
festa. Saliamo ancora di più, alla 
statua in bronzo del Redentore, che 
domina e benedice la città, opera di 
un’altra personalità della tradizione 
culturale di Nuoro. Ci sediamo in 
un bar nel bosco e, parlando della 
Sardegna, il nostro ospite ne fa in 
pochi minuti una disamina preci-
sa passando dalla civiltà nuragica, 
unica al mondo, alla dominazio-

ne fenicia prevalente sulla costa, 
all’alleanza nuragico-fenicia contro 
i romani, alla loro colonizzazione 
duratura. Infatti, ci dice, “il sardo 
è una lingua neolatina”. Per inciso, 
è stato bello, davanti a un enorme 
blocco di granito, scavato all’inter-
no, un tempo casa e ora caseificio 
artigianale, sentirsi rispondere, alla 
richiesta se fosse un agriturismo 
“No, est domus privata”, come ai 
tempi di Cicerone. Poi l’invasione 
dei Vandali, i Bizantini, la costitu-
zione dei Giudicati - ricordiamo la 
giudichessa Eleonora d’Arborea - i 
Pisani, i Genovesi, il feudalesimo, 
la Spagna, Carlo V che s’affaccia al 
balcone e deride i sardi dicendo che 
sono tutti asserviti, stupidi e divisi. 
Ancora gli Austriaci, i Savoia, il Re-

gno di Sardegna, da cui nascerà poi 
l’Italia unita. Il tutto con la sempli-
cità e la chiarezza di chi possiede 
una profonda, maturata cultura 
umanistica, oltre all’amore infini-
to per la propria terra. Un murale 
d’Orgosolo smentisce il re spagno-
lo, dicendo che non sono né servili 
né stupidi né disuniti. Ringrazio 
sentitamente per le ore dedicatemi 
il lion Giosuè Ligios, già Presidente 
della Provincia di Nuoro, Senatore 
della Repubblica e Senatore Euro-
peo, che oltre ai vari altri incarichi 
che ancora ricopre, a ottant’anni, 
ha accettato anche la sfida della 
Presidenza Lion, nel cinquantesi-
mo anniversario del club. 
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